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ITALA 
Per l'apertura della Camera. 


4 vologrammi particolari: 
atta, lil lobo into do 











sciare all'in della Comarà i: fs 
ortino, del giorno di propri lavori 
non. abbiamo. bisogno di ripetere 











Îl Ministero oggimai uon può fora o non 
farà 59 non quello cho voreà fare la Co. 
tusra 0 la meggiotinza di es, de coi ri 
conosco la 540 lor a {a sua esista 
Sbrewo a vedorò adosso. quallo. chi 
maggioranza liberale sì proporrà di fare 
para la-e2a nobili. 

‘Aonut"dsno come cosa probabile che pri. 
una d'or.ni cosa il Ministoro. raccomandarà 
la diss‘ussiono dello ‘scrutinio, di lista; e 
cho alil'nopo questo progetto. di 
“visbho ors'anco la pr 
discutondosi quello "ne 
pomoridiino o quosti nello” sadata strane. 
diosrio solimatidiano. ‘E ‘noi quesr'ordine 
di discussioni lo vorremmo non solo. pro 
}abile, ma certo, 

Si sa che al Senato si è por 
Sposti a decidore ‘subito una parta. della 
riforma elettorale, menira l'altra pirto —| 

dara "dallo serat 




























di ersoro modificata 
attrada Ja completa 


orma er dicatrl. 
È quosta condotta del. Setato dorrobb 
sorciaro una salataro pressione sulle Ca: 


sora # togliero ogni indugio alli. discus] 

lio scrutinio. di fit. 
sto uoi, non eradimo: nammono 
lia occorra molto; tempo a definito quasia 
quistone. della. sorutizio. La discassione 
gonarlo di può die cho fa gl fila in 
occasiona dalla prima: parte dlla riforma o- 
Jettorala,. Tnoliro questa volta non abbiamo 
più i sossanta firmatari della imprutenti 
sitio © patirosa mozione Ercolo per la so: 
Pòsaziono dello seratiaio. dal resto doll 
siforma elbitralo. Molti di ‘coloro che a| 
Julio bauao vetsto contro lo sorutinio, lo 
dio atto slo! per opportanità par to 
umandarò a. vaoto.il._reeto dell 


















cli erano av. 
Wersi prima, oggi sono. porttamenio. per. 
aussì che, Io acratinio è res, indispensabile] 
dal grano allorgamiento del sullogio litio] 
‘quasr univorsale, il quale. per conseguenza 
‘produrrebbe uno ssoncorio gravissimo 6 un 
paricalo per il mostro ordinamento ovo non| 
fosso. tomperato! dello. scrutinio ‘di lista. 

Ora tolo questo considerazioni ci fann 
porsuasi che:la discussione en quest'ultimo | 









fazio della riforma latoralo pon può es. 
si ga nè dubbio; pon dovrebbo 
‘esserle, Sporinmo . quiadi che non siano 


‘nemmeno necessario. molto ‘ sodato straor: 
dinarie. 

Ma collo lista noi vogliamo 
ala anche proposta ‘è approvata l'indennità 
ai dopatati. Abbiamo altra volta dimostrato] 
all'evidenza la necessità di questa riforme, 

alibiamo bisogno di tornarvi sopra per 




















Appendio della Gozsesta Piemontese. 
Nom. (i. 


L'AMORE CHE DURA 


nOWANZO 








ACHILLE TORELLI 


copta air prdiazione riserva) 
XXV 
Gelosia a freddo; 
sent) 
Seasero in silenzio; — s'inarrezzarono 
"— dopo quale ogli 
recco fra la «th 
spalliara dell carrozza; lo sò più strat 
‘tumenta la pelliccia o lo disse ‘oa infiuita| 
dolce: 














— Non ti senti bene! 
i, — rispose. Gisalla, — o nonl 
ruppa più il silanzio finchè no furono | 











css. 
‘Fa la prima volta che Gislla entrando 
in' cata mon corso al letto dal suo Mario 
Gerardo che aveva tuito lo delicatezza 
sentì che in quel momento avvicinarsi 
t suo figlio è chinarsi a bicirlo” sarebbe 
tato un balsamo al cuore. ‘arroventato. di 
Gisoll. 
Mario dermiva, — era nia bellezza ! 
Gerardo baciò ‘suo figli, lo ribiciò o gli 
mormerò in modo cho lo parole giunges-| 
saro all'oocchio di Gisella: 
Di' a ina madre che now sia ingiusta 


















scosso, — si altò, — apri o rin: 
palpebre, — sbarrò lo pupille, — si| 
e; 











i |iiei capeli 


——_———_— eri tnt 








pai 
aio Sita 


Or bano, l'on. 
Simiomento a ‘Tronzano che 


leggo statutaria, da oocarsi di 
x quando si tocca, è bena riforimri: 
< solito nea solo della condizioni pi 
cora, di quello clio 
Ta un'avveniro non 








- Tanto valo adunqu, quindo si tentano 
Hi questo siorma 1 'compizlo a ll 
risi quanto più ‘è. possibile; o/qui-si 
ita solamente, coll'indennità dei dopntati, 
di compioria è perfozionar. 
L'alargito sulfegio 6 le uova riforina 
ottrale nom pottazo prodiurro i io, (rutti 
li 6 darci una: nuova 















lo sorutinio di lista a de 
deputati 








Note sulla Sardegna 


v 
petto doll'isali 
(Continuazione). 

(GB. Anvatoo) — 
Falla Sardegna ‘onza. ricordaro cho ‘ess 
portava una volt Îl sopra 
smi, « grasio di Romi 
sta l'antica granda forti 
areali, ia siguibco frò cho la Sardogno 















j. [fosso sola o quasi sola n° provvedera. di 


(rami augusta tantopoli Kala. Dopo 
#sséro sito il e soconio granaio ©. doll 
ropubblica di Cartagine, lb Sardegna di: 
veano ua granaio di Raz», mo faono poi 
ronni di Roma molto tes terre, coma la 
Sitia, la Numidia, La Mauritinio, sce 
Tuttavia, anche fucondo__la debita tara 












può fire amino di ricorrere colla. mente] 
Al totnpo della domisazione romano, i col 
ossa raggiunso il massimo sviluppo di pro: 
porità matari impo it cui ess eri 
popoliva da ban ire milioni di abitanti ed| 
uvem ia Nora, Sulcis, Cornos, Olbia, Nes-| 
polis: dolle cità più popoloto ehe on stano 
Ord Cagliari ‘è sari, — al tempo ia coi 
la mavi romano tfasporunvano i suoi grani 
0 Ostia, ed uratori tornavano dol garsrno] 
Hall'iola collo anforo traboccsnti d'argento. 
Di quella antica; prosperità. fanno ‘snsora 
rito tastiionisoza lo” rovina romana. li 
itrada, pont, asquadotti, anliteatri, circhi, 
torme, necropoli, 

Cho cos no È ora dol granaio di Nb: 
a ? Calcoli cha molla provincia di Sus: 
Hari mi si iii di framnto che 0, 
a ‘i eliri. su 400, 0 cho noli provi 
Cagliari mon si collivi cha da 5 a O ettari 
Ma 400,. Por meglio intondoro questa. ci: 
fo, attimo un ‘confronto: il Copo di 
fra, cssia la provincia di Sassari, mon. dà 
fratont>: più. dalle. provintio. dî Conso, 
Porto Maurizio. Sondrio; Sotto | 
ossia 1a' provinci 
frammento non. più di 
to, Ales Justo terre 
sono ngi dell'essero: ora Îo più granita 
Hliai, gico lo proviact di Padre) 
























farti, Benaveato © Siracusa" coltisato ‘a 
frumento, da 30 a 35. ttari sopra 400. 

Evidentemsnto, la produzione granaria 
dalla Ssrdogua è dimianita ja proporzione 
della diminuzione della soa popolazione. 
‘ba potrabba rogionevolmenta iafeira. che 
essa croscorobba d'asai col. erascaro dol 
Popolazione, i coll sostivzione dolla 
coltura intasiva all'ostavsiva. 


Gli è solo attraversando lo pianura col- 








ione. 





— S potassio porsi. —ripirisa Ji. 
? Hai un 


— Soguita! 

improro a farmi? 
— Nessuno! 

— Ne hai da foro a tua cogi 

— Nol — risposo. Gisella 

‘n mugolio cho ara un'espressione di lotta 

a Ja costriogova 

yorità 0 il suo intarasso che in: 

Carmen fosso 

disprezzabile in: 





i Interrompi 












«ad cho Gorardo potessa so; 
orla così poco nobile da nogaro la viriù 
di CarmoD, di affrttò u dirgi 

— Non ‘i ho'mai chiasto di rompere 0 
per lo. mano di rallentare | nostri. rap: 
porti (di parentola ‘eo Carmen... rat: 
monta | 
= 10 ui avevo proposto di farl.., 
= No! Ho voluto esperimentari.. 

È. mi bai iporintato? 
= sii 


— È qualo è il risltato. del tao espo: 
rimontot = 

— Ché non hai cessito ua momento di 
amarlo, cho l'ami, l'adori più cho mai, 
[cho i rispetti la atm... Tu, cho mom sn 
ieotire, dimmi se non è vato?! — 

Giarardo, bulbotid: 
— lo éhs ‘on so montire, ti rispondo] 
eb" non haî messu diritto di crederlo vero! 
— Alloatonati da ti. 

— Not 
= Perchè? 
— Posso st 




















Toh 
dosso standolo vicino. — 
Goraridò ssd stupito sua moglio; nella 





con gli cochi ad: 





[quale non ‘aveva supposto. questo strano] 
modo di esero goloso. 
arost goloso ta di met — 
Guarda... somo Vecchi 
sono bianobi.. — 
Garardo! sentì inianerirsi ‘@ la strinse fra 
la braccio. 


























» 
“ Tatorilo politica. di ‘uno Stato. una 





Comora mi. 
‘non col complemento indispin: 


aventi, Forli, Pisa, Ancona, Toramo, Ci-| 


(lo stabilimento Vitorio Ei 








tivato, como sono i Campi 
orramsnta, Sam (Gavino, Uras 
Î Maggiore, o quallo di Mills 
nitro regioni 

'Teoxenta o ta 











pi intro omo sono la 
armi], cha si va sogge 
fstcora; qualste volta all'lusione di trovarsi 
lla Sardinia (cui: degli antichi. 

DI quest&. térre, cha sono le più forta. 
nato dolla Sardegna , ci dh una bella de- 
Hriniono il prot. Antonio, Zanelli, il quale 





















i compiduni sordi sota lin 
slo di moggio, dusndo lo biado 

i cariche. coprono uni. 
pianura aporia, quendo] 
i una. vegntazione Spontanes 











la verzura 
‘topicalo mostra dovanigua lo aplandoro dei 





ori 0) dei frati, mon può a ‘mano di tor. 
cà co peas sl granaio di Zona, le 
fa” na ‘giorno a Sardogan, ‘o ricorda ll 


rendi provsista, cho vi fuervano i dom 





stori dele di srfii dg sci 
È doi prigioniori. cho andavano a seno 
fu rl sli Dt di aero 
SE ignoro, storia para fato = 
ta tontone rei capii e presti use| 
putti. singolare dallo, “qua è 00 
gu mon interrotto di tacco coltivate, 
"A perda d'olio si near da ogni 
Vad uni feto umirmo di bio 0.4 se} 
di sinto ud allro, senza von 
elio. Non vi sono ti sparsa alle com 
fu ob'cassonio nd'ad'ogoi imioneto 
ootea o vauversa un vilggio, cho ba 
fato l'enptto. doo noci dl popoli 
Foralo dita ala coltivazione Us" sud 
Cn, alata sio a prodot 
"i 

















pressi dei. villaggi. sono È compi 
colivati, talvolta perlino, qualche 
sémminagiono di farrono, di (oraggi vernio, 
acco ella vigna ed all'alivo;. poi ve 
(gono, ta mano! cha: [i riggio intorno 
lune, coltivazioni di grano soltnto: 6 
five; lack nello spazio intermediario tra 
l'ano 6 l'altro villaggio. compare più fra 
Faina i snoggso hci, eo cul gno 
Salina: » 














ita meancha il ricco” aspatto dall Compi-| 
Mino riesco a consolare il cmoro del viag-] 
Iftoro. 

Non parlo qui delli’ molesta del viag: 
(io por sicado soleggiata. o pslvaroso, lango 
Ha quali nen s'incontra wa allito 04 nia 
Hontaan: od un fresco rusealletc; mon:parlo 
ella ‘maomearza dcihargbi: portia 
fossi viliggi.. Vogt uludora 
F'abbondanza di tarreni favola a 

alla costrazione dalla asa 
ippatmento mei villaggi. 
tiva cosa che stupisco © relisa vo 
dara ‘estasissimo. sodaglia  confiant 
[atpi maglio coltivati 0 più prodai 
(sita od a sinistra della. frrovia cho da] 
Decimomatin mena nd Iglevas, noi torri 
lori di Uta, Siligoa, | Villavemoso, Domu: 
toras, Mufoi e! Vilanisssirg vi sono 
asta 4ono di pienara assolatarsuts incolte; 
la coltivazione è lunitta ad ‘ua anello cir. 
colaro itorao i villaggi. Oltwpassito il 
‘magolfco, Campidano ‘di Sarramsnna, si 
Haao di nuvwo, ad occidente della 
Cagliari Oristamo, ia non _ grande 
[sla ‘itistea di Samessi, P 
dano, @ proprio ai piedi dai villaggi. di 
Villtiiro, Gonnosfanadiga è Guspini, vasto] 
fe. sodo cho potrebbero essero solcata 
ro! è non servono clio al pascolo. 
Unico esempio; di ammegliomento. 0 di 
"liova coltuta ‘in questo. rando spizio è 
malo, fattosi 
col. prosciugamento. dii. antiebi” grossi 
#tigni di Sonori o nello vicinanza di questa 
colgatura. 

Vero cha men. tatta la pianura che 
(ato abbandonata al pascolo si compone di 
Bodalie, Il tarrano coltivo non. essendo 
oncimaio, giacchò ja Ssrdogna non vi è' 






















































— Saresti goloso? 


— Senza amormi? — 

E Gisella gli fissò iu fucsia i suoi torrì- 
[bili occhi. 

— Gisella! — risposa agli con ascanto 
(di rimproraro: — Amaadotit 

— (omo una sorella? 

 (Goma la mia donna, coms la madre 
[di mio figli 





= l'obbligo di vivaro| 
por lait — ripreso ella con impolo: — sel 
Phon avessi quasto obbligo, vorrei: morir! 
I Oh so ta e loi fosto dissaesti sarobbo 
‘un conforto... Ma appunto questa vostra 
Viriù raddoppia Te mie tortura... Ab se 
fellà fosso ‘ama miserabilo, cotone go-| 
dei... Millo volto: m'è 'passata par. 
mento l'idea di moriro. por lascirsì liberi 
alla vostra dannata passione!... Ma morir 
non posso, non debbol..... Gli farabba da 
‘madro al mio Mariv?... Posso passare sopra 
a per io marito, ‘ma a quella 
figlio no! nol. 
— Vuoi partiro?. Vici tornare a Rosal| 
lima? 














— È inutil!.. Qui o altrova è lo stesso. 
Ii to bacio: è una carità... Ta n0n ssi mici 
— E a questo punto dit in pinotò dirotto 
‘mormoranido: — Ebbuns amateri 
Potato faro a mino! — 

Gatardo; profondamento commos 
avvicin, [a sollevò per la vita, lo 
fronte 0'la baciò con taita l'atima. 

Gisala lo riograzid. con ‘uno sguardo, 
‘uno aguardo inellbil;.. 

— Sia'almsno non m'odij, non è vero?] 
p iprose — Cha Who fat 10 perch 
i mi dovessi odiare? Ti diodi tattl. I 
nio. Gnorol.. Hai un po' di pietà par "me 

Ho emo  — 
Garardo non sentiva di mentire: — tal 
bontà dell'animo lia questo. di. pariicolare 
cho ci {a saro la mentogaa iramataniola 
Ha vai, ci a ro il mulo tramutundlo 
[in bone. 
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[gra-|iono agrario, molti campi sono, 








[on trotcd dl pari il ps 





81 





l'asanza dello stallo e conseguenza non 
bha concime, me avviso cho, ll ro 
ia pe 
Hi la riposi, cid a-maggeso: È molto 
cla; all'ecchjo! poco/ espotio,  confondore| 
ta moggi con una sodagli” Questa en 
Hasione 8 it più Tcl quanto ct 
fundo wa proprietario lassia a maggesa i 
oi; campi, î oroprietari. vicini sono pret- 
he chbigai a ara alito, giaceh, 
Ho na preyristris abbandona al pascolo ls 
ronnie sarr#, il vicino ha tutte lo probi 
lità di voler invadero ln sue. — 
tatavia ua sitio per giulia; cosi 
[digrosso, | quello che è) maggoso ‘o quello 
Seed odagia: Fra mega  tagges dore 
ossstro la division dll proprietà, cis 
la ipo di obi moreschi; dog non 
ha divisione di sorta. 

Qaallo che poi dà pena gli è il vedore] 
como, ancha dova è benissimo coltivata la 
pci no ateo, abano 
Molin Soto" vanti occhi st tento 
toe platra bob decioo di ‘toni 
Ni tafgiozta 4 un centiano di chlometa 
Hi (nigeza a Cogiari a Sotauss, al 
nordest di Oritio, ti. 10 105. eil: 
St); questa pian, ateno 1 cati sopra 
Fadicl, è coltivato. Ma le collina cite 
Fat (ana do Joro 1 mos di monti gi 
hà non sono più alto ‘lello colline di To- 
ino o dal Mentre) so00 pertman 
sblbndonato; nom vi retcono cho il 
Het, dit corbozoli, f mili 
Panrobbar auch ballano le vit 
i ii, © milo altro pinto cho vdi 
coltivato noi terreni | de sndici meno | 
fortunata dalla: Alpi ‘a dagli Appounini. 

Altrettanto dehbo dira di monti, o_ma 
glio ebliì, che stanno fra Iglesias a il mare! 
cin bagoa la spiaggia del Sulcis, sotto 
intorno "alle. miniere di Montopani, Sani 
"Giovanni, Ssn Giovspnino, BacuAbla Tara 
Hi Clio sco. Atdho Db alo io bootie 
Sn pu, ibn velato ol i Coli esp 
(gli di corbozzoli, lontichi, ci ‘così via.| 

non sì vengo ‘a dire cho terroni sta 
He perch ao i passo clio 
Mbampeai a lcro  bantagini di 
liplus ‘o risirono disrifamenio sogl 
Hotpi di Biagi 0 ell stia vata 
Meta di Perto Stu (a pinta “la it 

do boni sat Moll di quel ie 
file starti nsgolicacett alla cre 
lio, del somatso 0 di alte 

Pinta me chis no cura? 

Ho accentrato ache alla manenoza di 
‘abitazioni nelle campagne. Tatta la popo- 
Vasto ti Campisi O socia ia fer 
SO rali teo de Vi da 
2000 0 1000 ‘abitanti fra no vileggio 
a ali (68"eti 4006 mo detti Vano 
dalatto) opt vi è una casina; non uaa 
sta, por piccola che No ek 
ili, tro alla gravos Di 

Ve manca deo clan de 
‘ome fare ottoggi piante 
nen di irene 
nl proprietà compost,  litairi 
ocz di cotar poll Cacca fonioo dale 
Fabato, 









































































































Ho acconnato) andora alla abitazioni, e] 
‘qui è mestiri cha io mi soffrmi alquanto. 

La tmgior parto dello casa dai Campi: 
dati, a prio dalla campagna prssiale: 
ima a Cagliari, no allo alture; di Santu] 
Liussurgia a Macomer, al‘ nord di Oristano; 
[fon costrutto in mattoni oradi. Questi mat: 
ton dotti iii (dal latido /ale) sono fotti 
di fango o di paglia trita, 0 discoceati al 
solò ; 5000 di ta colore di sioppia sporca] 
tra ii giallstro @ il grigio. Neì miri tt] 
dî dii il cemento cmogenso si mat: 
toni, cioî, è di fango, Si comprendo tosto] 
cho lo cass costati di questi mattoni noni 
possono essoro_ di Juuga darata.. Un'inon: 
Catino na pioggia torrensal. cha cari 
ijualebs ‘giorno, fondo i muri come burro;| 




















robba davvero presa. por una dams; 
così strana, così ardonto, così balla co suoi 
capolli bianchi. 

— Guorda, — ella riprose immediato 
‘mento a dire — guarda, io mi presento a 
Volta innbzi alla montà ta 0 lt. sl 
‘e Cho fono? » mi: domndo, — È aguero 
Îa vista nel vuoto... E mon vado mulla {— 
Tatto mi si confonde l.. A. volt la_ gelo] 
sla mi mostra Carmon che al. primo. ve. 
dorsi sola con” te impallidis.. trem 

i batta fra le {00 braccia». Al vili! 
Ja scena è sparita. So no presenta] 
‘un'ala: dopo il primo pallore, dopo la 
Prima perpissità di entrambi. irovandevi 
sol. qualcho ebsa vi domina. il. potere 
dll'onoro o del dovere. Una sarenità senza 
fio traspare dalla tua Bellezza. è tna mo- 
ilizia senzà desiderio, dalla sup... La veggo: 
è proprio una mostizia senza. desidorio la 
Sua... Vi guardate... Vavanzato l'uno varso 
l'altro.» vl parlate. il nemo di Gisella. 
lla povera Gisello, vi l [abbra:.| 
Della: ‘madre del tao bambino... La ri 
tata Ja povera Gis 
E smi butto in avanti. ed abbraccio lari 
‘Alora si. Allora sì, so muoio... io credo 
‘cha posso affidaro a loi mio figlol.. — 

La prrola moriro Garardo gliela ironcò 
premeoio la labbra ‘allo (suo labbro, ma 
















































E il pensiero doll'aveoni i 
Horava Gisella coma prima l'aveva _logo- 
fata quello lla sua nascita 1 — Nei suoi 
esili. perch suo” figlio. nescosso. sso, 
bolo, intoligeato, ella nom si_era ingar 
nat; nÒ s'iogannava ora odocando 6. ore: 

slo Mario al mado obo la contessa Anna 
Mvova creicito od oduzito, Gerardo. — 
(Gslla studiò. persino na po'di fisica mn di 
me ina; studio persino lo lezioncino di 
rituttic, di Jatino: @ di graco cha dove: 
salò ossaro imparato da vò liglio; — e Jai 
fliclo imboccave; — mo il contimuo palpito 
Ha cui I [cova 'starol'indol$ tainoraria del 
fatciallo, cho ad ogni passo si matteva _inl 



























Gisella gli si attuò, gli si n dia pricolo, la distraggovano. — Gisella 

lcom'lo. braccia. al! collo, ‘torcendo; [ira occhi; qualche oss di più: orale 
fi 2 sionata al cuore. 

fi ami”... mi ami. — È monito in Îei il morala disiraggova! 

Chi l'avesso vista ia qual momento nin [il fico, in Aatenore il fisico aveva ‘com-| 




















| port 
malata avrabba volato. dir 


mita si istera lì dt 








‘una vffata d'aoquazzone li agratola per lo 
spessora d'un ditè; Non è quindi, da me-| 
iorsi so, nalla inondazione dell'8 cor- 
rocchi daino di case di Settimo] 
'Sîm Pietro e Quartaccio erollarono ; un'a-| 
arrivi i piedi di una, dass co- 
diri Ja scalza inevitabilmente. 
S'eggiunge a questo 1 stranissimo moro 
dì costrurra i tolti di molto case. Le abi-| 
tazioni di mattoni cradi non 
‘an piano solo, il pian terreno ; 
[cha ogni camora sbbia il suo 
Fcalmino ed i suoi pioveati + probsbilmeate| 
la pareti mon- possono reggere. la; pesante] 
lafmatura d'an tetto cho sorva ‘a tanta la] 
casa, adi è mecassorio un tetio più leggi 
‘Por ogni quatiro pareti; cosicchè si veda] 
‘posso una lunga casa: cen tanta acc 
a trinmgolo quante: sono; la, com 
[Questo modo di formare i tetti ha, dei gravi 
iaconvenioati prima di tutto, due pioventi 
Monenilo a poggiare copra, ua. stussa ps-| 
l'ecabrico che raccaglio la acqua non 

d impadiro le infilrazioni pal muro 
Goto, per cui quaro riceglio molo 
icqua , 0 di allintorao della casa. molta 
Famiditi; in secondo luogo, lo togolo di 
rado sporgono fuori dello: parati esteriori, 
er cui l'acqua ponétra ficitoente moi muri 
6 li detriora ass. 

Nò ‘ciò bista. Nel modo stesso. cho un 
‘torrono, anche compatto, pub essere pens! 
trato dallo formiche, da rin grilltalpi, cl 
[da ‘ta talpo, od anche da un co: 
[porsmna così un moro di fidiri è agevol- 
‘auto perforato. da, paracchi insetti chel 
ton fa pincere di vodsrsi-ia caso. 

lo ho” concepito, per lo caso di dii uma 
rvarsiono inyincibilo. Ricordo che Terenzio | 
iiceva: ‘terni Saenre, por x perdere il 
fempo, » 0 zii poro che i Sardi potrebbaro| 
dira: cu dvliri comstriii; per ‘a fabbrica 
on continto rischio di rostro sanza casa. » 

i villaggio ha la chioso, la casa co-| 
ricobi a qual: 

cosirati in pietra cd 
L'otbto cha fa ad un con: 








































































solido siano esso civ 
le caso. di pietra o mettoni sppirtongano| 
in Sardagna a gento iaciviito, sorebbs' on 
ssurdo ed ana ingiustizia non mono che] 
Îl sopporra che in Svizzera 6 Germi 
(oase di legno appartanigimo solo ella 
Idippoca (6 cho non siano persone raggoar- 
Havoli so mon quella cla abitizo in cis 
tturato. Tattavio en patata liberarsi dall 
‘prevenzione contro quelle casì insubili. Vi 
fato cho. osso ‘abbiamo qualche cosa’ de 
solvaggio; della tenda del nomade, dal dun 
d'a iripoitono, dan algerizo o d'au ia- 
tocchino. 

Ni resto a questo e ia Sordbg 
‘ion si: conoseassa: l'arto della cottura “di 



































agi 
coperta di tegolo cotto: sa 
piulari di Ofitamo fabibricano è cuociono 
ogni sorta di orci, anfore, brocche, pen- 
Hol, ese, secondo ‘tut la forme anilee 
ché si trovano negli sesvi_ assi, gros, 
fompeiai, romani, eiraschi, sec; 

Liopettito ho, facendo tanta cc 

ciato snebo in gran copia i mattoni. per 
costrarro caso solide. — (Confina) 














Una questione elerna — Il facorio dei 
ministri — MUrti € l'Agro Romano —) 
“Mene radicali — Îl Cantico del ‘cani 


Roma, 23, ottobre. 
L onta dello protesto di 
Riccioiti. Garibaldi, questa 
ministri Depretis o Mancini, in treno 















piatamento distratto il morale, — Gisella 
‘ed ‘Ansénoro, uno di qua, l'altro di li, tra- 
montavano. — Il destimo patéva che vo: 
Hesse rifare, Carmen o Gerardo di ‘averli 
fano oradelmianto separati. 


ANI 
Dite n Daprofandis 


— La duchessa Gisella sia malo! — si 
'dss5 un giorno pella buona società; — ol 
la voco anse all'orocshio di Carmen, che] 
Ha colta da brivido, 

Carmoa ia quol momento bit dal suo 
lcuora l'immagine di Gerardo, o coa pro-| 
foada sicurezza sì credetto guarita; — al. 

‘non amb altri clio Gisolla; — si foco 
hnimo 0 andò a vederle; wa Gisella in 

arla fa presa da tale convaleo che da 
juollora. cominsiò proprio a. discendere 
l'alta china dalla vita. 

‘Fa proprio la scena di Galsomina | —| 
[Si rivelsrono duo animo venata fuori dall 
mani di Dio mel più ardento dei sui tra- 

'omore: — Carmen; abbracciando, la 
Salvati! il 
inio solo dolore è la tan liae | — 

Dall'altra parta Gisella si sentiva ancora 
strazio dalla” gelosia, ma ricomosesva di] 

0 di odinro Carmen; 






























Sri (enza i szsani (o non oral 
‘talo Gisolla 1) lo/ facava jotendore ‘quali 
[che Carmen non osuva di dirle, cioè: Ho 
bandito Gerardo dal mio cuore 


Pochi giorni dopo” servo di cas della 
Gisola vene a' pregaro Cirma cha la 
‘malata, agli ostrot, wolbva volerla. 

omo Gelsomioa ! 

Fra sto clin 
contessa Anna, 

‘Gislla pregò. Carnan di qualche cosa, 
‘morniorando pocho partis al sn orecchi 
Cormiom. l'abbraecio rispondendo di sì coni 
sla inolfabilo d'amora. 

— Si, tuo quello chè vuoi { — 

Carmen sì era poi ritirata col buon su- 
cordoto molla cappalla di casa © prima della 








sora della 














Mossa ‘si ora confossata. 
Dall'ngolo opposto, seduta ‘nalla ‘sua 


















dal uriope di 





in Teriioit 
Ha al 10, 








57 0 mene acctrato 
x IT relati centesimi 0 
fia aifctati ceste AS 





dite a ct dint 
0) an commit vagante 








ipeciole, con discroto ccompaguamento di 
Hegrotari è di vicosegroturi, partono. per 
‘Mobza, ove incontraranao il ireno rela, 
i Sovrani dala. provpaiano par 
“della Poniebba alla volta dell capitale 
là. politica è assorbita utt in 
ul fatto; giornali non si occupano 
quilendo ha già invisto a' Vienna 
tappressntani: ieri sera ‘ho visto 
V'enzia Sefani oil Dirito, no 
Bersona da loro ‘rispettivi. direttori; ho 
Fisto. paria i signor Bruco, del. Daily 
Na, 6 l'on. Dilenn», doputto di Pontebba, 
ch va a (ro; omeggio ai Sovrani d'lalia si 
fonfina nusriaco. 1. 
‘Ni Ministri, apocialimenta al Ministaro 
degli interni o a quello. degli ester, si 
totti ia subbuglio per questo avvenimento. 
fn questi giorni è sssolatamonto imporsi: 
Bilo scambiaro duo paroline col. Depreti, 
tal Mancini o col barono Blauo. 
Por lo sale di palezro Braschi è dala 
Casulta non è ehe ua contiauo vivai, di 
Momini politici 0 di diplomatici, di alti imi- 
piegati dei Ministri © dalla. Caso. Resi 
"o ‘contiono suscadori di telegrammi cho 
Arrivano 0 di tl 
Puro loporaval 
fatta quasta Babelo, mon ha 
Mn momento la sua cala abituale; co in 
on ha dato in ian 
qusta. solanma (cir. 










































ha trovato i 4 
di [costanta, foreo forsa por ia prizia volta in 


Fia 00, delle vlli elegazi, dalla va 
di damorino. Si è fatto fare ua abito 
uovo i etichetta, cho 8 ama vera bellezza, 
© porta con sò a Vienna, della camicia 
uova, di fnisima tela di Fiandro, (com- 
Fnisionato appositamionte. Dacisamenta, da 
dita omo di Suo, l'onorevole Depretis 
non. ignora cho la diplomezia è femmina, 
8-6 avila a Visona con intenzioni da Don 

l'onorevole. Monilaj, da 
nello scienza intorno: 
Malj port com.sò la” giobba miaisteriale, 
ii" già toto volto ha stolgorto salla su 
persona nei sioni del Quirinale. 





















Qui si vorrebbia cha il No e la Rogio», 
dopo.il viaggio'a Vieoni 
rettimento a Roma; 6 carto la cittadinanza 

‘bhe al Sovrani mms grandissima dimo: 
iteziono di af. lavsco i Soveani, ri: 
iormando da Vienoa, si formeranuo n 
‘a Monza por (una quindisiza di giorni, @ 
non faranno. ritoruo a Moma che per i 
riapartara del Parlamento, Anshè allora 
bord la posolaziona romana fera nd essi 
‘nt'iccoglienza entosiastica; perchè. qui a 
Roma, por quanto.‘ radicali” brouiolizo @ 
parlino di ‘sante. alleato rinnovate; la 
[grano maggioranza vedé con occhio favo- 
fevole questo viaggio a Vienna. ‘Tinto 
[bo il (atto del prondero. amcho' part al 
'vinggio a Regina, agmenta l'iaportonza è 
la simpatia del convegno di Vionna. Non 
hi pub a mano di controatire il contegno 
attuale dellnperatrica d'Ansiria, cho hi 
srsonalmente ‘insisto. porelà suche la 
togina Mirghorita accompagussio il Ro, 
(con il contogao; della stoca Jmperat 
nisi 4875, Gumdo la bolla ‘© copricciosa 
"aparatrico mou vello prendere alcu 

l'arrivo.a Vienna di 

Emanaelo , 0, malgrado 1a insistoza di 
Francesco ‘Giatoppe, so no. setta cin 
monte rinchiusa ‘nel. castello di Schosn- 
bella 

‘A: proposito. I 
lho l'ex-ro di Napoli è gi 
fa a Vienna, Cha significato ha l'arrivo di 
Frnucesco li a Vionza ‘dua giorni prima 
della partenza dei Reali; d'ialia?. Vuole 
toniaro (orso: personalmente ‘di indurro la 
cognata ‘icaporatrica a. resodare da questo 
sua simpitto per_i Sovrani, l'Io, a tenere 
lò stesso contegno che tnna in. occasione 
dalla visito di Vittorio Emanuele ? 
























































poltrona, Gisella. vido nell'ombra dal 
Fesscno la mano del prato che. benadi 
‘cova Carmen assalventola. 

dell'amore! di Carmen 
i Gisll 
sa da una sorenità in: 








pel mi di 

Gisella fa compre: 
finito. 

Carcién tomb accanto a. lei o stetta 
penuflasa tuto il tempo dello Mosso, — 
Binugova. — Dio to gaordava tuta o due. 

Gisella avera pregato Carmen di qual: 
cho cosa, (cio8. lo, aveva. mormorato allo 











"Tiriamoci indietro noi di poca 
rolio crt profondo poesie, di cui 
ci eg 


so non siatto degoi 
prot, pr caso, non tosd cha ua: 
sta... o la divise... Gisolla soduto, Carmen 





‘gentilesso, ricovetiero la pariicola. Lo lab- 
Bfa di Gisolla s‘aprivano è di fisico ella 
‘stringova fortemente la noto di Carmen. 








L'estrema (commoliohe di quel‘ momanto 
ape del tutto il euora di Gisella. — 
Catmon senti 1a tano stretto della mano 
Tdi lei como ia una morsa... Si volta o 
iodo na grido.. È si sisaci © serrarla 
fra le brocci 

Î1 prete altò la mana a benadire, 

Ma glì occhi di Gisella mon fissavano nè 
Îl preta nè Dio; — lo aguardo dell'og 
nizianto diceva quello che ncn' poteva più 
'ispristoro la sua parola. 

‘È quello sguardo non parlava cla a 
(Carene — non sì volgeva che a Cirmen'. 
Diceva : Afrettiti a capirmi, alfotiti: — 
Carmou fa ispirata da quello sguardo e con 
faccio che mem si dose» cla 
baciandola sulla labbra 

— Sarò io. la madro di to fi 
[Te Jo giuro? — i 

Golia rospi, sorrisi a si \compisa 
ia pace, 

fardo cra caduto ginufesso dalla 
tro Jato 
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TORINO, 27 OTTOBRE 4881. 








ITALA. 
Per l'apertura della Camera. 


I tolegrammi particolari giunti da Roma 


affermano che il Ministero” intendo di | 
ro all'iniziativa dalla Ch 











cosa quasta condotta del Miristoro, 
Essa dal. resto co 














n esi 
acoinnato all'on. ministzo Bert, che ciò |glorala st non col complemento inlispen-|(a. un ‘giorno la Ssrdogon, © ricorda lo 
il Ministero oggimai von’ può foro e non|solile dello scrutinio ‘di lista a dell'inden:|grendî provvista. cho vi (aeovano i dom: 


farà so non quollo cha vorcà fara la Ca: 


mera 0 la meggioransa di ‘ssa, da coi 
‘sonosto Ja aa Torza a la sta Gsistanza. 
‘Storomo a veder adesso 








qui sì porri la sta nobilitato. 


Anmu ieo,ome cos probabile che pr 


ana d'of,ni cosa il Minisioro raccomani 


la disc‘issiono dello. serutinio. di lista; e 


ito, proge 


dti 
co la preti È 


“ui Dilen, 














isponido "al concetto 





lo ‘obo la 
maggiorina liberale si proporrà” di lire 








i a3 ea 
Tit pin 88 — ia terza piso nt 


"i 





[insistorvi davvanto 
cienza di tutti no 





persuaso 











Or beno, l'o. Marozio disse opportuni» 
aimamento a 'eonzino che” la leggo e 
a lettorito politica Stato ‘©. unì 





ti 
“ logo stttaria, de toccarsi di rado; a 
« quando sî 0069, è bona riformatla, temuto 
“ conto mea solo dollo condizioni politiche 
x del tompo, ma ancora di ‘qualle cho 
“ possono. varificarsi în un avvenire non 
molto; lontano, 
Tanto valo adungue, quando si tentano 
‘questo riforma, il compiorla @ l'allar-] 
rio quanto più ‘A. possibile; o /qui-si 
(a solimante, collindenità dei dopatati, 

‘compioria è perfezionerla. 
L'altargoto sulfeagio o la muova: riforma 
'lbtorale non potranno produrre ora; (ru 
‘® darci una uova Camora mi-| 






























doputati: 





Note sulla Sardegna 








petto dall'Isola. 
(Conlinnazione); 


(G. B Ausacoo) — Non: sì parta. mai 
| GAdA ndo gna ia td O cn 


olo ‘nallo ivario 1 

omariie d' qui tall date EAT |porava una vola i sopransomo di area 
dinsrie antimaridinno. (E uuî quest'ordine 

FrOmIO MOD solo. pro 





di discussioni. l0/vol 
Hale, ma corto, 
Si sa cho al 





sposti a decidoro 
riforma 


ttorala, mantra l'altra parta 
ra_dalloseruti 












Jagga che è mina 
di orsore modica 
alto.ada Ja completa riforma por discatri. 

E quesia condotta dal Seriato doi 
cserctao una soluioro pres 














ione sulla (i. 


‘mora 0 togliere ogni indugio lla disone. 


Sona dll serio di iv. 
D 





piùi 
sima. 6 paurosa: mozione Ereolo per la sa 





Priraziono ‘dello scrutinio del. resto della 


‘ilorma 





astoralo. ‘Molti di ‘eblora chie a 


Huglio hanno votato contro o scrutinio, lo 
hanno fatto solo per opportunità e per non| 
‘mandare a vuoto il. resto. della. riforma:| 


‘oggi non possono più daro egual voto, Bi 


sogna anglo notare; cho ls miggioranaa 


‘ntiserutini 


luglio mou fa pol così na: 
morosa ch 


spostamento! di pochi. voli 





da una parta allalira mon. possa fail mante] 


cangiaro. lafino lo opinioni @ gli animi a 
3000 mollo) can 





Vérii prim», oggi sono. psrfutumento par: 





Sussì cha lo scratinio è raso indispensei 
dal grani allrgamonio del sulagio ft 


qussi universale il qualo' por conseguenza 
produrrebbò uno sconcerto gravissimo e uni 
poricao par il aci ordninsio ove nea 
o 


sia, temparito dillo sarutioio 





i lista 


Ora tto quest consterazioni ci fanno 
iscossione su ques'ultts 


porsuasi che fa di 
parto della riforma eluitoralo non può 
5810 ò lungo. nè. dabbi 

Speriamo quindi 
‘nemmeno necassario molto sedute. strsor 

















ia anché proposta a approvata ind 


ai deputati. Abbiamo altra volta dimostrato 


all'evidenza la nocessità 
‘nb abbiamo i 
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L'AMORE CHE DURA! 





ROMANZO 
ACHILLE TORELLI 


VEEDpoal eterea — Nprodzone ricrea) 











è ancora 
nato 
i0/6 dignitoso discutora una 
ata nello stesso mentre 

‘d dunque logico lio 


bo 


resto noi 200 /cradismo; nemmeno 
abo cecorra mollo! tempo a definira questa 
quistione dello soratinio. La discussione 
geuòralo si qub. dire che ‘fa già fata in 
occasion della prima parte doll riforma | 
Jettorao.. noltro/quosts volta non abbiamo 

senta fitmatari della imprudente 








‘dovrebbo 


pilo gcrtiio di lista noi vogliano popolazione, quiadi colle sotitazione dala 





Sa cib at 
di 











bart, nio sigaiica però cha ia Syrdogna 
lassa:sola o quasi sola ‘a. provvedera. di 
grani. l'augusta. metropoli d'ltia, Do) 

sera stato il‘ e sscondo ‘granaio » della 


tepubblica di Cartagine, Ja Sardegna di 
Menti un granaio. di Rom», ma farono po 
[granai di Roma molto altro torre, come la 
Sicilo, la Numidia, la \oritaniy acc. 

'tlavia, anoto, fscondo Ja. debita tara 
ala loggootia dell'antica fertilità 6 prospo-| 
rità dellisli, ‘chi viaggia in Sardegna moo| 
‘fab fara a mono di ricorrero colla. mento| 
al temp della dominsziono romana, in. cui 
obia rapgiunso il massimo sviluppo di pro: 
perità matorizle, — al tnmpo incuî osti ero 
Popalata dà bit fs milioni di 
livava 
polis dello 
ora Cagliati 6‘ Sastari, — al tempo i cui 
lu ‘navi romana, irasporiavano i suoi. grani 
li Ostia, edi pratori toraavano dal goverio 
Hall'sla collo anforo traboccamti d'arguat. 
Di qualla antica; prosperità fanoo. snsori 
tris testiionianzi la. rovine. romano. di 
5itado, ponti, aequadoti, onfitatri, circhi, 
fermo, neoropoli, eo. 

Cho cosa na è ora al gramiio. di: {lo 
‘a ? Colcolasi cha mella proviocia di Sus. 
Sari bn si collivi di framaato chs da 0,5 
a 4 oitri su 100, 0 elio nola provini di 
[Cagliari mon sì coltvi cho da 5 a O estori 
du 400. Por. meglio iutendaro questa ci 
fro, adotto un confronto: il Cipa di Sc. 
ia, casta la provincia di Sassari, non. db] 
(romeni più delle: provineîa di Canso, 
Porto Maurizio è Sondrio; il Capo di Soto, 
ossia 1a provincia di Cagli, è coltivato 4 
Irameato) ca più delle provincie -di To 
rino, Alessandria o Novara. — Quost terre 
Mono lungi dall'ssora;ora la più granifero 
d'ala, giaceliò lo. provincia" di ‘Padova 
Raveona, Forli, Pisa, Ancona, Toramo, x-| 
sotto, Denaveoto ‘6 ‘Siracusa' coltivano 5 
frumento, da 30 a 33 ettari sopra 400 

Exidontominta, la produzione grani 
della Sordogaa è dimiabita fa proporzione 
Hdolla diminoziono della soa popalazione, Sa 
bo potrebba ragionevolmenta inforito. che 
ssa croscerabbo d'assi, col. crescera della 













































coltura intensiva all'stonsiva. 


Gli è solo attravrsondo le pianura col- 


— Soi matta?! — disco Gerardo rial- 





— Sa potest... potessi. — riprosa li 
— Segaita! perchè intorrompi? Hai ua 
rimprovero a farmi? 

— Nessuno! 

— No tisi da foro a tua cugina? 

— Nol — riposo. Gialla dando fuori 
Fio pugolio ho a iono dotta] 


















rt ari al sto inuross che in 

e. vola 

XIV. ‘bassa, volgare, corti 

eosia a freddo: sommo, 
Grease ol Gislla, temendo. che Gerardo potesso suj. 
ae porla così pozo mobile da negare la virit 
Scasero in silenzio; — s'incarrozzsrono di Carmen, si affotò a dirgli 

ia sllenaio; — dopo qualcho. minuto. egli] — Nen'ti he mui chiesto di rompere ol 





iutromise l Besczio fra la vita di loi è 
‘spalla della. carrozza; lo sorrò più stra: 
tamento la pelliccia © Îo disse con infinita 
dolcezza: 
— Non ti sentì bene 
Sì, — rispose ‘Gisalli, — ‘9 non 
ruppe più il silenzio fiachò na forno 

















la prima volta ché: Gisala ‘ontrando 
‘im eosa non corso al lito del suo Mario 

Gerardo. che aveva tuita lo delicatezzo 
senî cho in quel momento avvicinarsi 
‘a suo figlio e chinarsì a baciario. sarebbe) 
alato ua balsamo al cuore. arroveniato. di 
Gisella. 

Mario dermivo, — era ona bellezza! 

Gerardo baciò ‘suo figlio, lo ribiciò e gli 
mormorò in modo clio la parole. giunges: 
sero all'oocchio di Gisella: 

— Di a tua madro che non si ingiusta] 
méco 














Gisella sì scosso, — si alzd, — apri o ri 
chiuse lo palpybre, — sbarrò lo pupillo, —si| 
{regd con lo mani gli occhi per vincera la 
convalsiono chele’ turbava ln vista, — poi 
ai avvicinò a Gerardo, foco por parlare, non 
po 0200 pt, gli ro lo mani, | 
sporso in ario. poi mi 
sro o si hinò a bacirgli is Hani 














parlo, meno di rallentaro i mostri rap: 
porti di. parentela con Carmen... ram- 
menta | 

— do ti avovo proposto di far 
— Nol Ho voluto esperimentari 
— E. mi bai esperimantato? 











Bim 
E ‘qualo è il risultato del tao espo- 
rimonio? 

— Cho nen hai ceto no momanto di 
amorla, cho l'ami, l'adori. più cho mai, 
‘cho a ispotti 0 Ja stimi... Tu cho mon ssi 
‘mentire, dimmi e, non è varo? — 

Gora blbt: 

lo cho mom so mentire, ti rispondo 
(cha non hai mesum dii di cradalo vero! 
— Allobtonati da Itis 











la meglio con gli oochi 
dosso siandole vicino. — 

Garardò  fisò stopito sua. moglie. nella 
(qualo non aveva ‘supposto. questo atrao| 
modo di essero geloso. 

— Ma saresii goloso ta di mo? — ri. 
pròss lei. — Gonrdai».. S000 Wééchio;.. i 
taiei capelli sono bianchi., — 

Garardo son 


















sntamrioi 0 la rino fra | 





n 








tivato, coma sono; i Campidani di Cagli 








Serramanna, Son Gavino, Uras, Simaxis 
Maggioro, 0 quallo di Mili» o certo gi 
foro regioni più interaate como sino la 
Teexsntà o la Marmill, cho si va soggatt 


qubstà. tarre, che; sono l6 più fori 
ato doll Sardogua (ci dì una bol di 
Herizione il prof. Aotonio, asili, il quali 
così ma aci 

‘Chi visita î campidini sordi sotto l'in: 
uom del sola. di maggio, quando lo biado] 
oadaggianii 0 già cariche’ coprono usilor: 
Memonto la vasta piamara opsrta,, quando] 
la wersura, di una vogstzione spontinca 
ropicalo mostra dovuiqua lo splendoro dai 
Nori 0 dal frut, mon può a mano di cor. 
farà cl al'gransio di Roma, che] 

































tori del odo; od il sacriiio degli 
"o dai prigionieri cho sadavano ‘a ssavara] 
quei (rtl solebi ‘a Go di mantenero. 
{iopolo signoxo, tomultusnts par la amo: » 
a tegione di campidtia x pressata uno 
spittacolo.singolaro nell'isol, quale è ue] 
[saguita non iaterrotto di terra coltivate. 
‘<A perdita doeabio sî misura da ogai 
lato wa stosa. uniforinò. di biado 0 di 
inati, sensa, ud ‘albero, sora una m 
chia. Non vi sono cisa sparse alle cat 
(to, mè cascinali;; mu ad ogni tratto si 
contra e s'autravaraa) ua villaggio, cho 
tuto l'aspatto( d'un. nucleo di popolazione 
uralo. dedita alla: colivazione. de' suoi 
alpi, raloiramano agiata del prodotto 
e Noi presi dei. vloggi sono 1 campi 
‘meglio coltivati, talvolta ‘perfino. qualita 
secninagiono di furrato, i verno, 
Hecanto ‘alla vigna ed'all'alito; poi. van 
o, ian mano; cho il raggio. iutormo si 
Aflaaga, coltivazioni di grano salito e 
fava; inch nolo spazio iatarmediario tr 
l'amo svl'altro villaggio compara. più fre. 
gg il saggasa io, com cui Il gra 
Salloraa. » 
























































Ma neanche il riczo aspotto del Compi- 


ilano riesea a consolira il coro dal viog.! 
‘iator. 

Non parlo. qui. della molestia el viag] 

gato & polveroso, lango 

10 04 una 

rina parto 





gio por strato 
Le quali (nn s'incontra au nil 
fontana od un fresco ruscelli 
dll ‘mameapaa 'tberghi porti 
‘rossi. viloggi.. Viglio alludoro 
l'abbondanza di ici insoli accanto si 
terroni colivati, a 

el al loro roggra) 

di una cosa cho stup 
daro ‘estsissia | sodaglio confinanti coi 
catpi meglio coltivati © giù produttivi. A 
destra ad ‘a sinistra. della” ferrovia lia da 
Dscimosaatini nona ml: Igleios, nei rr 
tori di Uto, Siligaa,  Villsrmoo, Doma!-| 

® Villainasirgia vi sono, 
entra ssolatomaLita incolta 
la coltivazione ita d'un anallo cir 
colaro ‘intorno ai villaggi. Oltrepssso il 
‘magolfco: Campidavo, di Sarramnana, si 
ilonto della orrovia 
1 _grindo disnza 
i, Pabillonis 0 Arek-| 
(cun, o proprio si piedi dei villaggi di 
Villacidro, Gonnosfanadiga: 0 Guspini, v 
piezinrò soda: cho potrebbero essara oleate 
dall'oratro ‘è non servono. che al pascolo. 
Utico ‘esempio, di ammeglinmento o -jdi 
‘uova callura ia questo granda spazio è 
lo stabilimento Vittorio. Ematuelo, fattosi 
col! prosciugamanto degli autichi' grossi 
stogni di Ssnlari o nell vicinanzo di questa 
|colqatura. 

È vero che nto talta la pianura che] 
ara abbandonata al pascolo si. compone di 
sodoglie. Il tarreno ‘col 
'obeltusio, giacché ia 











































irdogna mom vi di 









— Farai gu? 

snza amarmi? — 
Gisolla gli fissò ia factla i saoi torri. 
Dili ocehi. 

— Gissllt — risposa egli con accento 
‘di rimprovero: — Amandoti! 

— Como una sorella? 

— Come la mia donna, come la madre 
i nio figli 

— Oli so non avessi l'obbligo di vivora] 
perlnit' — ripreso lla con impeto: — se 
‘nom avessi. questo obbligo, vorrei morire! 
I Oh ce tu 0 lei fosio disynesti sarobbe) 

conforto... Ma appuaio quesia vostra 
Virid raddoppia (le mio tortura... Ab se 
fill fosso, ina miserabile, como no go-| 
(tti... Millo volto ‘m'è passata perl 
taanio l'idoa di morire ‘per ascii libari 
[alla vostra dannata passionst... Ma moriro| 
[nom posso, non debbol..... Giù larebbo dal 
‘madro al mio. Maris?.., Posso passare sopra 
alla gelosia. por'mio marito , ‘ma a quell] 
por mio figlio no! nol... 

— Voéi partiro? Vuoi tornare a Rose: 
tata? 

— È inuil!.. Qui 0 alirovo è o stesso. 
1 tuo bacio è nua cari. Ta non ssi mio! 
| E a questo punto diò ia piaato dirotto, 
'mormorondo: — Ebbano amatori... s9 non] 
Pototo farò a mono! — 

Garardo, profondamente commosso la si 
avvicinò, la sollovò per la vi 
frouta 0 la Buciò con tata l'anti 

Gisala o ringrazio. con uno sguardo, 
ino guardo inllbil, 

— Ala alcasuo pon m'odii, non è vero | 
— riprese. — Cha ti ho fatt io perchè 
fa mi dovessi odiare? ‘Ti dadi tutt! I 
io onora. Hi un po di pat po me? 

lo snai 

Gerardo non sentiva di montirà; — Ja 
bontà dell'animo la questo’ di. particolare 
chò ci {a ‘usar la: monzogoa iramatandola 
in vert, ci fa ara il malo tamutandolo 
[in bone, 

Gil gli si aos gli si ig 
con la braccia all collo, ‘torcendosi 









































ui 
ala 

















lo braczia. 


Chi l'avesso vista in quel momento non 









‘o non ‘assendo 










i cir im ittero reecomamita dita 











moli campi sono. asini per 
bani-ia'ripoto, cioà @ maggese.. È molo 


la, all'cshio poco esperto, confondare|Si 





un maggesa con una sodaglia: Questa con-| 
fasiono 6 tato. più facile, in' quanto ch, 
‘fusndo tn) proprietario laszia a maggese 
ii campi, i propristari vicini sono p 
Hoc abibigai a faro altrettanto, giacchè, 
io abbandona al ‘pascolo lè 
pprio;tarra, il Viziao Ha ‘tutta Is prob: 
it di vader invio | }b: sud. — V° 
vuttavia ua critario per giudicare, così in 
Higrosso, “quello che 6 maggesa ‘e quallo 
6 è sodi, Frs maggosa è maggem deva 
la divisione della propri, cioè 
la sofoglia non 
Quollo cho poi da nana gli'è il vedare 
omo, anche doro è benissimo enttivata la 
piau, sono. aseltzinto, abbnioosta 
la coli ‘si dictnde 
"ut pinta ch etilometri 
(i larghezza od un eeatiauo di ebilotesri 
(li iauighozia (da Cagliari a Solurassa, 
MBord:gs1 di Orlitano, vi sno 105. chilo. 
Bot); questa piane. min | tl sopra 
indicati, è coltivata. Ma ls. collina. circo: 
tanti (om 40) loro il momo di. monti 
hà non sono più alte dello colline 
fino; del Monferrato) sono  perfettamoni 
bbrndonata; on vi erassono cho i lenti 
ici, i cis, i corbezzoi, i ir, maniro 
potrebbero ‘atiscchirvi bellamento le vii e 
ili ulivi, è millo altro pinto cha, vediamo 
coltivata’ nei. torreni delle, pendici meno 
fortunate dalla Alpi, è dagli Appon 
Altrettuuto dabbo diro doi mont, 0 me- 
o ch, cho iano fa lgless ol mars 
in liugaa la spiaggia del Sulcis, sotto el 
itoros alle isiatro di Montopeni, Sanl 
Giovsonì, San Giovanniuio, Bacu-Abis, Terra 
di Coll, eco. Aniche-}à, salvo. in porbis 
ini pat, non. vedota ‘cho i ealiti spa: 
Hi di corbiarzli, lomischi, cisti © cos via. 
È non si venga ‘è diro cho i torrani sono 
incolti perchd non si. possono coltivaro; a 
Mfontoponi si fcero' piantigioni. di ente. 
Ufptie 6° riuscirono. discretamente; negli 
targati di Mueg-Abis è nolo ssbbia valea- 
‘cho di Porto Scuso fa piantata la. vite, 
‘ diedo tuoni risultati. Molti dî quel eo 
[th s'agattorebboro, maggificamento lla co 
tira dol ipols, del! somtasoco di oltre 
gianta;) ma chi' 56 mo cura? 
Ho Sesonmoto ‘oneha alla mantaoza di 
Abitazioni nello campago 







































































‘Tutta la poro: 











liziono \lvi Compiloni d raccolta ia. grossi 
Horghi rucli: si rovaco del villeggi da 
‘2000 a 7000 abitanti, ma fra un villaggio] 


@ l'aliro (ed ossì sono multo distanti, ano 
dall'altro) non vi è una cascina, mon una 
stà, per piesola: che l'immagiuiate, No ri- 
ant, CItre alla gravosa monotonia del pas: 
o, Ia mancanza (dello coltivazioni ss. 
in foraggi, ortaggi, pianto in 

ce, la mancanza. di sicorezza 
campestri, © l'infaicrità 0 
l'assenza dicoltara; molla tsrro lontimo dal: 
abitato, 



















Ho accoatato  anfora alla abitazioni , 0 
qui‘ mestieri ah jo ii soffermi alquanto 
La maggior parto dello case dei; Campi: 
Mani, a giri dalla campagna pros 
Sima a Cagliari fo alla: altare, di Santa] 
Lussurgiù o Macomer, al nord di Oristano, 
0a cosirutte in mattoni orudi: Questi mat: 
ga, tti diri (dol latino ale) ono fai 
(li Iaogo 0 di paglia trito, discenti al 
tolo sono di uu colora di soppia 
tra ll giallo 0 il grigio. Noî muri 
di Qi, il Gomonto è omogenso ai mi 
Toni, od, è di fango. Si comprendo tosto 
(cho'l0 casa costrutto di questi mattoni non 
‘possono essero di lunga darata,  Un'inon: 
‘una pioggia (orronzialo; che dari 

‘giorno, fondo i. muri coma burro; 































por. una dome; ora 
così strana; così ardea, così ball co suo 
capoll. bianchi 

— Guarda, — ella ripraso immedia 
mnbate. a dire — gunrda, lo mi presento l 
Volto inniuzi ali ‘imanto 8 0 el. sli. — 
x Cha fonno? » mi dommndo. — El aguezo 
la vista nel vuoto... E non vedo nulla 1 — 
Taito mi si confonda 1... A volto la. gelo: 
sia ii mosira Cirmea che. al primo vo- 
dora sola con to. impalidico.. rom 
Roi i but {o 1a braci. Al ili 

la la scena è sparita. S9/nò preseoia| 
‘un'altra: dopo il primo; palore, dopo la 
rima perplessità di entrambi irovindovi 
sol. qualche cosa vi domina. ‘il. potore 
dellonora o dl dovere... Uan serenità ‘senza 
fio: traspare; dlla tua bellezza... una me- 

ia senza desidorio dalla sun». La vogi 


























è proprio uno mestizia senza’ desiderio "la 
‘sta, Vi guardai. V'avanzato l'uno verso 
l'al. vi parlato. il, momo di Gisella. 





dolla povera Gisella, vi vista allo Jabb 
Della madro del tao bambino. La rispet: 
tato la povora Gisella. l'amate», OMCari.. 
[E mi butto in avant, el abbraccio l'aria... 
'Altora sì; Allora sì,‘ muoio... io credo] 
[cho posso filaro a loi mio liglio!.. — 
La parola morira Gerardo glila ironcò 
presaendo o labbra lle. suo ‘labbra, ma 
oo ironcò del pari il pensier 
X il pansioro dll'vveniro di Mario lo- 
gorava Gisolla come” prima l'aveva logo: 
fato quollo dla sua tascita 1 — Nei sui 
alcoli perehd. suo. figlio: nascesse sano, 
bello, inialigunto, ella ao si, era ingan 
nat; nÒ r'iogamniva ora educando 6. cre: 
iceudo Mario. li modo, che la contessa Anima] 
Hova Grasciuto od educato Gerardo, 
Gisplla studiò persino un po' di 
n fici; studiò porcino ‘Jo Jezion 
i di latino @ di graco cho dove: 
ica ossore imparato da. 600 figlio; — q Ii 
ilo imboceava; — mo il continuo palpito 
Ha cal la facova stiro l'idolo temaroria del 
fauciullo, ehe ad ogni pssso si metteva _inl 
ua pericolo, la distraggerano. — Gisella! 
ra ‘vecchia, @ qualche cosa di più: ora e-| 
stonata al cuore. 
È mentre ia ici il: morale, distraggova! 


















adi 
ino di 























è |spassorò d'un dii. 


squazzono li sgratola per 
i da 





ravigliuri 0; 













9 
tro e Quartarcio crollarono ; ua-| 

i piodi di tina casa/co- 
la calza inovitabilmonte. 
S'agiingè a quasto lo sirinisiimo modo] 














paco, con diserato iccompoguìmento di 
Hfgretri © di vicesogreiri, portono per 
Monza, ove incontreranno ìl treno reale, 
ini Sovrani d'lulia. prosegairanno parl 
“lla Pontebba ala volta dlla crpialo 
mattine s ci 
Oramai la: poliia 3 assorbita santa in 
quel fatto; i gioraali non si cesapano 


























(acqua ; 0 di all'intrao della esta molta 





(cbr 


'afmatara d'un tatto; cho serva a tuttà 
[coni 


asa, ed è macessario un'ietio più loggioro| 
{or ogni quattro paroli; cosiochà si veda 
sposto una longa casa, con, tant» facciatollo 
A irinogolo ‘quante. sono; la. cornire. 
Questo modo di: formare i ttti ha dei gravi 
aconvenionti prima di tutto, dus pioventi 
‘remaado a' poggiare sopra_ ua stbssa pr| 
Fato, l'embrico che raccogli» lo aequo non 
bastà ad. impadiro e iufilizioni nel muro 
'soltostnto, per'cuî' quo raccoglia molta 





du 
tari 





i 
Cons 
tomi 





amidità; in secondo luogo, Jo tagolo di 
ralo:sporgono faori delle parati esteriori, 
Or ca l'acqua pane finta Dei mari 
‘oli deteriora assai. 

Nè ciò Nel modo ttesso. cho un 
terreno, encho- compatto, può essere: prne-| 
trato delle formicho, da ua grilitapa, ol 
dama talpa; oll aazhè da ua coniglio di 





tutta 








dmn 








vita 
lai 


renna così un muro di (ili 8 ogevol 
nta “perforato da parecchi insoti. che 
non fa piacere di veder ia case 

lo ho concepito per la cas di lidi una 





'avwarsiona in 


iogsti dai Ministri 0 dall 

La continuo saccadersì di telagratimi cha 

Arivano. o di talegrarimi che partono. 
Pur l'onorevo 


‘ani momento 9) a calana abitua 





‘di costrurra i tei di molto esse: Lo abi-(altro; qualcano ha già inviato a Vienna 
tizioni di maltoni, cradi non hiono che|spaclali ragprestntanii; ieri sera. ho viste 
‘ut piamo solo, il pian terreno ; si può diro| partire l'Agenzia Stefani e il Diritte, nalle: 
to) ogni camera abbia il su0 tetto cel sup| porsona dat Joro rispettivi dirattori; lo 
lita od sos piovnt  probabimenta| viso, partir i signor Duc, del_Da 

la parti non. possono reggora ln pasante| Nes, o l'on. Dilenab, deputato di Pontabba; 


‘Ya a ro:omaggio oi Sovrani d'ala al: 
ine anstriaco. 


‘Aî Ministri, spocialmenta al Ministero 
degli interni. o a quello. dagli ‘estar, i è 


in anbbuglio par questo avvenimento. 
testi giorni è sssolatamento impossi» 


Bilo scambiare duo. paroline col. Depretis 
col Mancini 0 col ‘barone’ Bian. 


e le slo di palizo ‘Braschi ‘o della 
sulla noa ‘che va continuo vivai, di 
ni politici © di diplomatici, di alti im 

Caso Reale, 








apro, id mozzo a 
‘quasta bubelo, mon Ba perduto por 
non ha 





ila Ja bussola, nom ha dato i 





mano; 


"invoco ha trovato per questa. solenne cir: 
idatanze, [orso forso per Io prima volta in 


‘sto, della velleità eleganti, della val- 
di damorino. ‘Si è fatto fare ua abito 


'alovo di etichetta, che è una vera bellezza, 
‘o poî 


con: sd Vieana delle. camicio 
finissima sola di Fiandra, com: 


ria 








| isso un 
[la voce. 





cibo. Ricordo cha Terenzi 


dicova; 
tempo, » 0 mi paro. cha i Sardi para 
dira cu iii conii, por 
goa coginao risco dir 

i villaggio ha la chis 
ingl, Ta scolo, Jo caso del rici qual 
‘she volta il castello, costratti in pietra ci 














ti 
Holide stano caso civili. Supporto! cla 








fn Sardogoa n gonto jacivilit, sarebbe 
assurdo cd una ingiustizia. non meno ch 
Il sopporra che ia Svizzàra è Germania 
ass di legno appartengano solo alla gen 
ilippoco 6 cli got siano ‘persone raggon 
davoli so non quelle, che ai 

tirate. Tuttavia non pototo liboratvi dall 















‘nom si conoseassa, 
‘mattoni, o mon si 
(orli. Ma ‘voi spit 
imo i mattoni 











coperta di tegole cotto ; sapata ‘cha i cu 
piutari di Oristmo fibbricano e cuo 
i sorta di ord, auloro, brosche, 





lho" si trovano negli; sca 
pompeiani, romani, etraschi, acc.; a vi li 
'diopetito che, facendo tanto cose, non la 
ciano anche fa gran copia ì mattoni 
ostrarro case solide. 





stri — Berti € L'Ajro. Romano 
“iene radicali — il Canuico del cani 





iutomonto distratto. il. mora 





montavatio. — Il destino pstova ‘cha v 


[lesse rifare. Carmen @ Gerardo. di ‘avorli 


Tanto erudalmeto separati. 
AVI 
Dite un Doprofondia 


— La duchessa Gisella sta malo! — 
iormo nella buona soeiotà; — 


fa colta da brivido. 


fonda sicurezza si cradtts' guarita; — al 
lanimno è amò a vederla; ma' Gisella ii 
vederla fa pi 





mani di Dio nol più ardento del sucì ta 
porti d'otiorè: — Carmen abbracciando 
alata avrebbe volaso. dirlo Salvati 
nio solo dolore è la sua fine | — 











Dall'alia pi 
suraziaro. dalla gelosi, ma' riconosceva 


— l'amore 


Bandito Gerardo del mio cuor 


Pochi giorni dopo'nd servo di casa dell 
[Gisella vendo ‘a pregaro Carmsu chì 
‘malata, agli estremi, voleva valor... 

‘Gome Gelsumioa I 

Fa slato ellinn 10 Il ooalissoro! dll 
contessa Anna. 











Carmen si era poi ritirata, col buon si 
cordoto nella coppalla di casa prima dall 
[Mossa sì ora confessata.. 








lio, in Artanore il fisico aveva (com- 


Dall'spgolo opposto, seduta nalla st 






fabbricare] 





il contrasto, si è che solo le case 


lo:caso di pietra 3 mattoni ‘appsriongano 


bitamo in caso 


prevenzione contro quelle casa instabili. Vi| 


paro. ‘clio esso. abbiano qualche! cosa: dal 
olvaggio; della tenia del nomade, dal dar 
d'un tripolitano, d'un algerino 0 d'u m 
rocshio: 


Vi rassegnoresta questo su ja Sardegna 
della couuta dai 

‘mezzi. di cu 
SÌ sciono Benis: 
(pòr o città ‘0 pur lo case 
li dei villiggi;, vedato cho ogni cosa è 





500 
pen: 
olè, ecc, sscondo ‘tatte lo formo antiche 

Î, rosi, 






‘questione eterna — Il Iacorio de 





[od Antenore, umo di qua, l'altro di tè, tra- 


tanso all'orecchio di Carmop, cho 


Carmen ia quel momento bandì dal suo) 
cura l'isumagino. di. Garardo, con pro- 


Jota mon amb altri chè Gisella; — ci foce 
da tale convalso che da 


‘uell'ra cominciò. proprio. a, discendare|forso non siamo degni ! 

l'altima china dalla vita. Il preto, par caso; non. trovd che; ua' 
Fa proprio la scena di Gelsomina { —|sta.. è la Gisella seduto, Cari 

[Si rivelarono! duo anime, veonto fuori dll 


rta Gisella sî samtiva ancora, 


‘bon avra nessun dritti di odiara Carmen; 








| 





ato appositamente.  Dacisomenta, da 
itato womo di Stato, l'onoravolo; Depretis 
Non ignora cho la diplomazia è femmina, 
la si avvia a. Vionia con intenzioni da Don 

iovangi. Inveca. lonoravolo. Moncini, da 
tomo consumat> nella. sclenzo  istarnizio» 
nali, porla con sè Ja giabba ministeriale, 
che' già into volta ha sigorato salla ina 
porsona nei saloni del Quirioale, 








le 
id 
ni mattoni cotti. L'elttto cho fa al un con- 


lo Lo 
Qui si vorrobbo: cha ilo e Ja Regina, 
iapo il visiggio a Visona, ritormissèro'di- 
niente a Roma 0 certo la città dinanza 
libo si Sovrani ua gromdiasizna dim 
Hireziona ii alfeio. Invaca i Sovzani, i 
lotaando da Vienaa, si (ormersnuo: ancora 
a Monza per una quindicina di giorni ,.@ 
som farano: rivoruo. a Roma ‘obe per li 
Fiapartura del. Parlamento. Anche allora 
fitò la popolaziona romana farà a essì 
‘un'occoglienra entusiasta; perchè. qui a 
Roia, per quanto i radicali brontolino 
parlioo! di santo. alleanza rinnovate, la 
‘grando maggioranza vedo con occhio favo- 
fovole questo viaggio a. Vienna. Tato pi 
lbs il fatto. dol protidero ancho' parto ‘al 
viaggio la Rogioa, acmeata l’inportanza a 
la simpatia del convego di Visnas. Non 
Min di confronto ‘il contegno 
aiolo. dell'Imperatrico d'Austria , cho ha 
Personalimento ‘iostito. porelà anche la 
Fogino Marghorita accompoguassa il Re, 
[ton fl contegno. della stsssa lmporatries 
Mel 4675, quaudo la” bolla o caprisciosa 
‘uporateico mou volle prendere alcaga parta 
allo Cesto per l'arrivo a. Vienna di Vittorio 
Emannalo, grado _lo ipsistn 
Francesco Giuseppe, se ne stlto' oinati- 
‘monto rinchiusa. nel costalo di Ssbosn: 
Pe proposto. loro 
roposito. Il tlegrafo a anuneisto 
no leo di Napo € giunto die. giorsi 
fa ‘a Vienna, Che ivo di 
rina 
ola 


n 
le 
to 
Ri 























































iorni 
eialia 2 











1 
della pertonza dei Reali 


i 
iontara forse: personaltmente ‘di indurre la 
cogoata linperatrica, a _rocedora da questo 
'suo simpitio por i Soveoni 'Halia, a tomora 
lo staseo. contegno che 


della visito di Vittorio Emanuslo ? 





poltrona, Gisella vida nell'ombra del con- 


fessionale ‘la mano del 
cova Carmen assolseno 
Era l'asslozione  dell'amora di Carmen 

pel marito di lei, di Gisella. = 
fa compresa, da mina: sorenità in 


prato (cho bandi 










fi 

Carmen (fab accanto ‘a Ji o! stento 
otinlssa tutto il tempo della Mosso, — 
Biaogora. — Dio lo guondava tato o du, 
Giaolla aveva pregsto Corman di qual: 
cho cosa, cloà lo avea mormorato all. 
rscch 

— Vuoi comunicarti con me? 

Sì tolto quello che vuoi! — la a 
sto. Carmen ia. uo'estisi paris 
sima di fola o di carità. 

‘Triamoci indietro noi di, pota fa 
rofniamo ceri profondo poest, di (ui 





























ponallesso, ricoveltero la patisola. Lo 
fra di Gita aprivano ‘è di finco 
‘sttingova fortementa la inono di Carm 





la 
il ne 

L'estrema commofioba di quell momanto 
ruppe del fatto îl caore di Giselli. 
‘di Carmnoo seniì la siano sirtta dillo mi 
i como in una morsa... Si volsa 
diodo un grido.. E si. slanciò o sorraria 
fra le brace, 

prato alzò. la mana a benedire. 

Ma gli cechi di Gisella non fissavano mò 
NI pro nò Dio; — lo' sguardo dell: 
nicsanto diceva quello che' non) pote 
sprimnore la sua parola, 

‘E quell> aguardo noo parlava cla a 
Carmot — non si velgova cho a Gorgia... 
Disova: Alfottati a capirai, affont 
[Carini fu ispirata da quello igunrdo è con 
lim accento. cho: mon si descriva, esimò 














più 
la 
la 





la 








'Gilla prego. Carnn di qualabe coso,| biciandola sulle labbra Li 

[mortiorando pocho parita al sno'oreechio.| — Sarb io la madrs di tao figlio fu. 

[Carmén l'abbracciù rispondendo di sì con|'Te lo giuro! — 

Hfancio inelaile d'amore, ot rin, sorrisi. e sil eomposo 
'— SÌ, tailo quallo che vuoit — im 'paee) 


sarardo ‘era cadato genuflesso) dall'al- 
tro Tato. 





a (Continua). 























Sperianio. che se Erar 
ca Parigi coni queste ili 
rimetta lo fariche del viaggio è della. pas] 
role. 








AI Ministero dei lavori pabblisi si at 
tendo la relazione della Commissione d'im] 
chiosta sol disssiro. feroviario. dell'lia 
‘vite. Alenni pretendono cha il faro nonzia 
del tatto fortuito; nalla però) venni finora 
a combrovara questa diceria, cho totò. {a 

pera, assolutimonie infondato: ‘Tanto 
Danratis è Berti continuano a ricevere una 
infinità di tslogrammi è di lottero di. con: 
gratulizione pac.il gravissimo ‘pericolo a 
cli sono cfaggiti 

L'on. Beru si è completamento. risulti 
Jito/dal loggoro malessore cansategl, dall 
‘granda commozione ; anzi il disastro è stato 
pòr lui come ua forinace, ll ministro dll 
si irovava, da qualche giorno formontito da 

pasmodica cho lo. 10rmenuva 

la mottà:stasa prima che sureo- 

nom avovm quasi: po- 

taso. chiudero ‘occhio. Dopo la terrbilo 

scosso, malgrado che il ministro abbia do-| 

alO Fimavero per circa mera'ora por te 

acalzo, o ia abiti leggori, la tosso era.‘ 
toramente compari 

‘Anto Îa disgrazia toccata. all'on: Co. 
corta, fortunatamente è più leggera di 

allo cho i esunciava dsppriit 8 ma 

ici assieuramo chie fra uma quindision di 
giorni gli sovà complernmonte risubilito, 

L'on. Dol Vecchio, invece, ehe (sì mio 
mento della scossa nom sveva. ‘risentito 
‘quasi alcun dolore, a. che prestò tutto Îl 
giorno l'epora sua per. soccorrora gl'into 






































toi compagaî dì viaggio, la sera, giunto, 
în Roma, si sonti assalito da dolori piutto 
510 fon ‘contusioni ricevute; Fai a 





per 

trovarlo quest'oggi; egli è ancora obbligato 
sata a letto, ma spora. fra ilue 0 irò 

giorbì di essoro completamento gosrito. 





Domani a sera i %otamendatori Elina s| 
Borrati ripartono per P'origi, nor_voniro 
tin buona volta 3d una soluzione riguarto 
agli étsrni tritati di commercio. L'on. Si 








mocelli ‘partirà probabilmente qualche: ora 
prima, dovendosi fermara th pocoi a. lisa 
por sua faccende domestic. Sabato mat: 





ia soranpo iui è Parigi, a mol. giorao 
sasso si ripiglioranno lo sratative. 

Senta poccsro di soverchio. ottimismo, 
tomo! hiazo peccato aut dai mici colleghi 
in questi giorai, a proposito dci. tratt 
Soinmerciali francesi, posso però assi 
2arvi che questa volta la coso paro che 
incammminina bano por davvaro ; |a Francia 
hà ceduto su parecchi dei punii rigusrdio| 
gi quali si incootravano le" maggiori di 
ficolt, © spocialiaents riguardo si vini, pi 
il quali la Feoticia sarabbo disposti ad as: 

ordaro Una diminuzione di cinqueuta ci 
tasimi colla tarilfa atta 019, se sì con. 
sota chs nel solo anno passato sì ites- 
portarono ia Francia due culla di (tto. 
Tiri di vino, sa to ricava (che in an anno! 
si varrebba nd avero ua guadegino di un 
milione, a ciò solò por il vino. 

Ad opui modo è sicaro ché quistà volla 

litri del trattato sì conchinAaranne 

































rillario dalla necessità Cbe.i tr 
‘approvati dai rispetti Parlamenti; ora sic 
io tratito scad l'8’ Dovem: 
Tire, d chiaro essero sssolatammenià impos- 
sibilo; ho l'approvazione sì abbia per quel 
giorno. È Rca 
Questa voll, atene ‘coni, ii nostri ne 
‘poziatori sino torneranno. più in Malin a 
mani vuote, 














pf Mi niro nti e 
vile, par propararo vai progati di 
acacia dallp. Bert Uazohetto di 
Aigle; 0 doll. Mirsrio a quello. di 
‘Trobasno; Al Ministro di agricitare, ape. 
cime, si lavora. con. ati. obbrle 
convals, par ureprare lo roazoni por i 
Sani proguti di lgilazione conto dd. > 
onodlica, che l'o. arti vario coordinata 
dd wa principio unico, in modo da formare | 
tuo vira codio di Iegolaione soclle. 

'Uno dei proget di ti "maggiormente 
gi proocenpi il ministro, è qualo per la 
botihca dell'Agro. Romano Tre sono gli 
std che, sodo il disegoo del mininto, 
davo parcorero l'opera. di. boniicozone 
giri "di esso. gondolta ‘a compimeoio 
fimo, la bonificazione idrania, a quel 
diva peasaro uneomeni il Guerno poi 
Îa Bonbesziono agraria, all Quale ‘non 
sta l'opera del Govarao, ia serà nace| 
551 il concorso di queiohe “sita. di 
eredi; 0 ini la bobideazione colonica, 
per ci ast speciali necessario questo 
aac, und pre raster alla cs 
ziono di caso coloniche, © par pater fornire 
di oloni i capitoli ad‘um fatereata medico, 
in modo da poter. are rental impre: 
dutiità del Suo pai primi ann. So che; 





























varia seno le Società che giù sì sono of: 
questi capiti, 0. la 
oggior parto: di essa sono Società soli. 





dissime. ‘Por cùi tutto indace 
‘ima buona riussita di questo progetto, al 
ilo, o nom a torto, il Berti suvetta grobde 
importanza , come quallo che dere. {ara 
scompariro quella fascia di terreni ineolti 
i malsani cho circonda Roma , a fara cre. 
sera invoca, attorno alla capitalo. d'italia 
a regiona frtle, popolata di css0, di ville, 
bitata da uma. popolazione. oneste; operosa 
ravpivota di un'aura Quova, vivifatrice | 
@ salubre. 








Da qualche. giorno’ irovadsì in Roma 
Stafano Canzio 6 Federico Gattorn»: i dae 
colebri. demagogli. genovesi ten sono fre. 
unt! riudioni con Riécioti, Garibaldi, col 

iron, con Parhoni e con gli stri cano. 
rioni della. democrazia romina. Chs cosa 
ci cova li sotto? Ho sentito parlare di un 
Comizio che si vorrebbe tenere per prote- 
‘siate. contro, l'alleonza  italoausirisca, di 
qua elloagza cho i redicali d'Italia vorreb: 
ero siriogora. con gli iniransigunti fra 

Ni ©uggro, per il bsae, per l'onore 
d'iola, ch oa siano altro che fiale. 

















1 Conto dei col di Folco Cav 
Iotti, rappresentato ieri sera al Vi 
lia ia in ato, in versi. 
Singusidia, Un vecchio scltico ha una (gii, 
fa amoro di figlio, ‘1 un nipite, che ia: 
“veto di ero l'amoro. con la Cogina. prete: 
Nico ‘di firlo “con la tone da prete. li 
richetto si innamora. del Cantico dei 
SoM 0 To trade în vasi — balls 
Sor "tha la coginota impara o me 
Mafia © dedatoa al inziato cogino. Que: 
i lle vc dela bll clinica ve 
o per vlt catarsi la dana divi 
dei ovoi sogni di asl, mella bll, sod 





























sparare |D 











palpiinia di gioventà, 
‘ita, ho gli su do 
zione finisca on tua detto amoroso 
reticolo butta la toones si 
[cugini diventano marito e mogli, 

Una cosucci», ‘coma vadot®, cha în 
ton è rn cos; ia è ata con tanto bri 
ta cò tanto profamo di poesia vera 
tata ssioliszzo i dial 
scan, do giustilcaro. |a dorzino © più 
chiamata cho si obba l'autora, 

Gli stori poi, la signora Piatribon, 
Rasi/a il Bar 


eogio. 
























STRANE NAS 





Venlnmo: a sapere ché. la Società Bel 


[Parco e Abb 
ita Pratt Geri 
no cola nea Sett 








Vit pet l 30 elllometr da ‘Torio Ai 
flo, alene omonenbllmento e per. neces 
DA coso da ron alto 
son pla vale dell'Oro. Citovgrà e De 
[leecio verso ere almeno fino Casei 
mente. 

TA SSd6 Helga e fateli Cetona tan 

o Ter vele delle prato Wa io 
Natate, (€ eb sarà stico domani, 
lnprevazione “det Giunta mumepue 
Teri 














STEREO 
TIETROBURGO 





npa in Rusia 


militari — Tn difesa di Mabel 
Fisteobuego, 20 cutolo 
(U Sinwsto,. Di Coi) — Malgra 


di veto sero a Metrobargo la co 
Folio caldo , od alla PONT nello ni 





lemporale. 
Valio. 
AL palazzo. del Giona Setta (sa 
moggiore) si veglia ‘0 si danno ordini 
reggimento |’'eobrascheichy 40 na ta 0 
gato nolla sua coserma della Kiressurj 


« di fuoco do tO fomiento 









‘qoaloingue evenienza. 


‘iemario è certo, rosta \a| conoscaro curr 
tin covando. 
Lo vati chie corrono al 








inviarono | seritti 





minatori allo Aut 


i palizzi della Gorona, la B 





ssima aperta rivoluzione. 


tniti sentono l'avvicinarsi d'am tempora 
I direttore dll'Uficio dalla: stampa 


la, constità 

fidisna, ed ha moltro €ouvocoto ieri 

rotto dll giornali della copia per a 

Bali he 8 oro pio nr 

fogli esteri, quslunua notizia che rì 

Vital sitaeion "torna dll Ha 
riguardanti lil 








lo noti 





bj, 


tate questioni sociali, la rodazion 
sempre tenera negli nici, giorno 





no 


Polizia, por dire lo spiega 
[aatorità potrà: parer uil di chiadere. 

‘Dopo ciò; inutila aggiungere ch'è ip 
sibilo iolegcaore:qualstri noti. 








Ual 
[bio e della Polizia — Potseloneffa Politi 
tela Rota 

TETTI 


Mojka alla Neca fia) dall’ 
fato. Anzi si vorrebbe peri 





cho sî siano 





tafgo, cho qual rana 
Sorveglia sol 


è da longo tou 








‘d'laverno per. parta 
della Caso ‘imperiale. che va'a pioosora 
trovo {o suo tende: 





Direzione dei teatri imperiali. 


|Kotzobue. 
I javori 
ofeo la mett' di novembre 











La S. Patrsbugeî 
articolo in difesa del conto. Walojef. 
'gioraala federeo conferma quel cho vi di 
Ha altra volta, cho Walojst caddo par 
no tondonza occidentali 


INGIELTERRA: 
Ln dimentenziono frlandero 
are 
"o im Hyde Pari 











inno per essere in carattere — dor 
azo certamento der segno di vita, do 
Fano cioè dimostrare,  difltti hanno 
‘mostrato, più 0 mono calorosamente, sal 
(ara, allo sett, i Testoigar Square; + i 
ille quattro ciro, in Ilydo Park. 
L'osatto_ obbi: 

|(monstre, lo aggiunsero es 
icaro Ja tinta?) sono gli 
agraria. nozionalo 





tanto 











Etna tosegon, ta questi fer 
TOI Depootiafe. la eoderda ed i 
“gal gione del Goverzo di corezo 


capi del popolo irlandese. è 





[quenie caloroso appello: 


its. E la) deolime 


Foti; 0 i dae 





si, ‘supariori darvaro/ad ogni 


Che Mntlenta matassa debba avoro uan fine * 


‘qua ata dal dicembre ‘dll 1880. aveva pre: 
sealsto al sindaci di Torino e di Skimo do: 
nada perla constasone | di una tranvla pei 
‘dl Sura, sl ‘è intesa colo 

per un raccordo da To. 
ivarolo, raccordo dal 
‘ale, dopo. asicurata a comubleazione tra 





eltuniono di dirama 








fatica — Cambiamenti: — Riforme 


I termometro cha è' già dicesso. a bardi 


‘fora. paro si spetti lo scoppio. di un gron 


‘granai, l reggimento di Mosca, leg: 
villeria 0 l'origloria «o. no stanno mele 
ssi mollo rispottva ‘caserma pronii per 


Cho quslcos sì covì nol partito rivola 
do nati 

il ilo sono dello, più airona, vera azioni 
è [da romiagzo: (Chi eforma. ch 
chi dico-chressi vogliaza- far saltara i ari 
Ù ; il méresto 

centrata (Arengiy Rinol), chi paria di ua 


Tasotama "le popsissiona a la Autoriti 
tono ‘agitato Hello. paura. lo più sitama 


[hesstmo sa conio. «ccngiarerma la ssoppio 
Minisioro degl'interui ha Jamnoto ordion 
rovsntiva per ia stampa quo 


10 di riprodurre dii | 2° N 
edi| Erano bagnati, poveriti, da fur compie. 


Vene anche proibito ai giornali di tra 





tuno dei loro membri a disposizione della 
ioni che alle 


Tiro delle ricerche prosso i pen el Bi: 
aly Aontg— sul Moifa Canal). por conio 


Molti dicono si carasiero delle sino 


ca dell'atten-| 
scoperti colà dentro quattro mici ed unì 
donna. La cosa mi pare però poco proba- 
tile, parchè è noto, a chi conosco. Pietro: 
Polizia siccomo tun rifagio 
viventi, è cho par conseguenza i ni 
dulini mon. possono averlo scelto per rifgio. 
fi cominciato lo ‘sgombro del palbzzo! 

‘ell'amminisitaziono 


La cossa 0 Ja cancella della Casa im-| 
la prenderanno statica nol pelsrao della 


Nel palazto. d'Invoroo! tono ora, la sus 
lsduminio "la Commissione. par l riforme] 
miliari sotto Ja presidenza del genaralo 
sesta Commnissiona finivano 


in) ha un Tango 
i esi, (ra cui signore, denno del popolo a 


(NicseBorton). — Gl'rlandesi di Londra 





* cho foco imprigionare senza procosso i 


A questsonanzio andava tinito il *| 


di 


tI 





di 


do] 


le 
| 


sl 















te, 














po 





ale 


ai 


ve 

iva 

dî 
0 


santo alla chiamata, Per la dimestrazione| 





Tesi, a omionti. della ‘libertà di 
3 1Jrione,  sccornlo in. poderosa 
1 iossa, o mostrate. la vostra abbomion 
% zione por. questo colirdo attento contro 
cl dirnito degli omini liberi, = 
Figurspi so dipo quasto po! po iti ret 
rieti © dopo la paga, fatascata “al sstato 
ra (on sh 5) sappia 
il sabato) è Vi 
Mira, gli Irleudosi oi i fanvulloni in genore 
3110 (oca, dire dao, volta |. Ua molo 
alumqua. Vgalizzato di 
‘tanto ‘allegramonte. nl gi 
Ignore, corbezzoli chi ss o lssciorabba scap: 
are 






















[850 Giorgio. Si 
di 'Tealslgar: Squa 
qoeoanto polcemen in Dovainger Strest — 
la rosidenza ullisiale. dei ministri, — oltre 
A molti altri sparsi qua o Jì, a pronti 





di Hyde Park ci dovevano cssore cingi 
[dato police nll'interao dal parco, 
[a quaiehe altro centinaio. Tango i 
Find — il quote più agionalie di Lon 
Nm ove i no i Glu, muli ei tt 
la orso di parecchi doi personaggi più i: 
Hari e moli veti da spezza — Pro. 











suzioni tali jo non, saporo, a avessero] 
9 stano] 


proso-in allea. oosasoni simili 
cem lo Avevano tanto 





in ‘coso contrario (c'era da invagliaro cer-| 
toni dimostranti è metro ia opa i loro 
Hiesa persi. 





Sstito è piovato ad rei ta la gior 
ont, fotto de infondero la sparsa che 
fuoco divieto, se non pento. io 
‘ito, a) s6bb0 però aiquinio (folti 
Hdi fa proprio" esi: Giove Pluvio 
fue la na Enna mind ed.» È fe 
i wood di pece lazio fata magra 
Hdetara i 
lo, iedla alla consegna era sul pesto 
‘0! 90% avi 8 gie Bicoipogontoi a 
dos emise l'ono, Ma ' piro ci 
fato io etico della cognara 
devant ai alt. 
"Tio lsur Squarò seabriva un ago; ta 
3 VeS[ta ct cadova! Ciononostnta un 
ialo più di perno s'erano radon 
‘Jo no Caine i at di rtl 
National Galery li ombrelli sport oo 
olaati da tata a pari, (a Inco cei Opi 
A Casi Sdi riletto sul lastricato, the 
Siroato iaia co sembrava uao gros por) 
a console. li mio 













tro ua 

















tatto. esnrribuiv 














stico pitora, ehi sndiva ripelende? «Ol 
elio. bella sésma! ch. che bolla scev 
Beato. Taj cl: ci trovava elomenio omo: 





gino! Nol das invnee si diceva, il roserio; 





Guedinrsi) tra 1a Hi)a mon ‘ora la cosa più 
facile; puro:a forza di apintoni, di goti 
dite 0! #parionti consimili, arrivai, tatto in- 
“tappato, Fu prosso la modesta fattoria 
00. tavelo 0 dua irampoli. Lo cita ala 
piattaforma. ho wedoto; tra il/forso o.il 
into una vacsieratia, mise: Craigin 
Lul suo genere uni Lonisa Michal — ve 

la, piditosto samlicemonto: cel solito cop 
Gallino a b:rbino e {o ssalle, © tre o quattri 
ultri signori olio gorierlavano 4! gridavano| 
aorn@, se fossero slati javasi_ del dlumonio 

















ione, 





‘0 ‘eli dicessero, quella signo 
quei signori davwero mon !lo saprei. So sel- 
Uinto. cha. quando. norminavano Giadstone, 
Forster e qualche aliro ministro, la folla 
irhigniva. Pol, al nono d'lclando; Ta folla 
yridava,. scuotera gli cmbrelli © si dimo 
ava tolto, Ci faroco anche dl comi: file] 
God save Ireland. 
‘gooriua Cesigsn — uma. signorin 
lb conta algaonti estati — parlò smch'oss 
ima oltra allo gscoto ieri, landa, ‘non 
rai dofiniro corolla stessè ‘regalando al 
(abb) 

Dopo le solite. mozioni, emondimeati, 
tepliclio ‘sd ‘aggiunto di’ circostanza, | 
neeing si sciotso Aranquillamente. Voll 
fare anslie on giro in DowuingSiroet 
Prima che ci andassero i dimostranti. Entrai| 
’dal gran cancello cho dà accesi 
del ‘palizzo. presidenziale, e atraverstolo 
— dl'cortile — in tutta la sua lunghezza 
Santa cho mi sì dicesso un etto — bene: 
Hetissimo paese! — vidi ut esrio numero 
di policemmm rimpiouati dietro lo colonm 
0 slo soglio, ma no giù i prodi cio 
‘uesonto. Forse sereno stati ‘nascosti sil 

terno, 

Ripassondo da Wiit-Hsll în sollo 10, 
lo. rimarcato. però cla gii sbocchi. dalle 
‘a conducenti si diforenti Ministori erano 
barrati da ua cordono di policemen chel 
resciogesa i curioti. 

"Tatto scmmoto ls dimostrazione di 
TrafofgerSquare; fa: ui fisco, na izamenso 
fiasco, 2! quale ha contribuito cortomente 
Îl salfedato Giovo Pluio, che raramente, 
è vero, ma pure qualche volta fa lo cos 
atmrodo.. Vara grozia quei 




































































Ma è 4î guarda sl numero, allenta. 
smo, all'insieme, non fa più wo fasooil 
meetini di tydo Fark. Calcolando così ad 
deehio è croco, si. può alfermera che ci 
fossero nel parce, verso lo" 4, tirca cento 
sulla. persone, e In generalo ‘persone. per 








poretchi bimbi, 
iia:o quando ha ‘qualcosa da faro, 
mogiri. ua dimostrazione, porta totta ls 
famigli 
La uit aveva piovnto dirottamento, e 
la mattina il cielo era bigiogaolo, plambro, 
miusecicss: pure l'ttraziono ora tinta, che 
fotto gaia di persone, facendo 
lo ficho allo nubi, uscirono di cosa in 
"0 dì reestaNO A proteste. 
riuciono ero india per lo 2 a Vi 
Eembankmeni, presso Clariog. Cross, 
l'ora fissata o era gi, accompagnato 
degli amici della sera innanti, a coi se no 























‘o. dello, dimostrazioni alle ondite. 
or | 

pci della Legi| venditori ambulanti 0 Je ireestr, cha offri 

‘della Gran Bretagna | vano un fiurellino 

Vinno, ennanaiato su por lo centonate s 





ro 
le 
ono| 


che vendevano Ja biograts di Parnoll e la 


fuso aggiunti alii due. Non si sa 
{ia cinque, tntè, si può,» resistera di più 





1 primi s comparire sul luogo farono 


verde, uno. palima 
varde, un ‘mastro (anche. verde — colore 
Ctablomatico delliride. 

Capitirono_ eziondio_} ibesi ambala 








storta ella Land lente par. un penmy, Ere 
ta opuscoleto di parcocti (gli, de quali 
de soi parlavano. di Parnell e della Logo, 
'îl rimanonto si componeva d'una novello. 








i |o peononi. 


“voleva |0! 





| exion (ossero ‘tti: appunto 


[Cons sivo far ame 1a tamen quasto 
see 1 sco libraio cho onpr ita ela 
Nimosieazioto patfiotica por motto sot 
il nato tn brano. d'ua romano cha fn 
feto Corda por amaro a comprara omni! 
Nn osti, comppriro sulia. scena est 
iaretllo numerizzita progroni vamonto — 
csi tango ali tesi e oso verdi; 
fl sttozne osi tin” par 
figonle. Qu 























vodlri, per 
‘mò cho. usavino gli 





Diete i stri capitirono lo corporarioni, 
le associszioni persi», lo ranpresantante 
della an fogne, ecc; ete. tuto collo re: 
Vita bando masi, bandiere, orifismme 








La fiumana andava senipro più. ingros: 
santo: il nord, il sad, l'esto l'ovest ri 
gurgiioreno gobto è gehte. Ezseriona fetta 
foi cariosi, fatta qualia inassa timson po 
dava di mosto, la cocevedo, 1a rato, il. 
rllino vat. 

Quomlo tal furono 3. posto, i mare: 
li a csvello — cou cord modiglioni 
Hal ipesto dla for inorridire .il medie dal 
ita sultano — comie-lifono n sr largo] 
O Îa procassiona si sorse, 
‘Aprivo Ja niareia le correttlla namero) 
"tto, cla ese lonorn di. portaro i prin: 
cipali da 0 tro oratori 1a riaomita isa 
Gi Poi: vonicano lo. bandiera della 
Land (rupi, 90 isrricioui fafavente di cir 
Gotlatiza: «Noi vogltezo (rl per gli 
Irlandesi! » « Unione. Vittoria, ».« Fi- 

della temparanze, » «Società por la 
rotazione! dol lavoro. = « Non: più evi- 






































Cera snebe l'amocizione ll. © Mogus 
[Ghtrta > cho protistova contro larestà di 
Darmal, Diioa 8 compigai. Poveri. baroni 
dito Giovanni so valente como fil wo: 
atta fimpsa Chiri 
Mi fia sto ricore in /angrmo:handîe 
tons coni suvvi. dipinto. Sso ‘Luigi. ingi 
occhisto dinezi al eoors di Got al al 
Hnndiorona fesva riscontro un budieriao 
bianco deg'’oglosi simpstizesti coi Polas 
l'a altro. pemnono stropotot; tato 
anali madonna, cho faceva da vir 




















ib, o (uco javiare, 0 nia AVisr, 
intormsioni erroane, 
più allermonte dull'ltea all'Agenzia Motos, 
ur conseguenza, al sto Govarrio; he 
dimpuntò, male! a' proppsito, nella que. 
tion | do'‘sndditi tunisini. a di non pochi 
'andditi varchi fatti cervolttioamonto  pro-] 
dtt enzo, pet Srsi pi cm gara pit 
tosto barbina. È quegli altri. però noa 
iancevazio di na oa'cba fonlamento; al 
Vara poi, Goal i, 
condhideva che li 




























Ha" spropost e ua po" alle accendo Te 





Foo. Quello sn cai. nemmeno sì disenter 
‘ara sul fotto della revocizione i 





Tavaca queste malta, mutamento a vi. 
ata t/ SÌ è pato, © slmeno si è delto, che 
0 signor consola di Fremett si è re 
ito lori, oriei l'alto a ‘sara, prevso uno 
di gui cologl, al qulo ll dai cl 
alla ‘voce diffasa del ‘sno. lcensirasnto, 
8 valla, ma proprio affito mulla di vero; 
‘a cha il signor Fioganio Pognon, di coi si 
È tatto il uom, aliro non & che’ un gio- 
ro-<onsala cha devassergli pros: 
‘simemoto inviato da Parigi, per aggino 
era, laniro importanza l suo consolato, 
È Dio voglia sia od, prichò il consolato 
di Franci, malgrado abbia na consoli 
ancelliere; un' primo a ua 
Preto, @ tra 0 quatto frs!giam 
Komenni, ha bisogao urgantisimo dit 
lio nuovo impiegato, ae non si vaole. che] 
il Swbvizio poriale costivai ‘a esser fatt; 
come lo! è adesso, del ‘casco; di cas, 
col «uo bravo grani 
la paoci, disiribaisco soleuneme 
tore somplici, 10 raccomandite 
ato, facsndo ricordaro. qu 
ISouflé mella farsa 4 ico e il segretario di 
Eugenio Scriba. 

























































Ma lasciamo otite ciaui 
laro/di (at. (E; di questi, 
d'uno a narrarvi , 0 dulurosi. par gi 
il più gravo è suto vn incendio manil 
|stetos, du otte dal AS/al 44, in 
a rendo niogazio di spari fori delle 
porta a levato. 

















cis al goglirdotto della Repobblica ‘unì- 
ortle; gogliadetto cha poriiva, com uns 
Gerta lsauicrn, duo enormi bart (rigi. 
Consonni di soptimenti 1 

La corporazioni ‘rano vontitrà, tutto pr 
odio dalla banda; è siccome ogpun®. suo 
nava per conto suo, Vi lascio. immnoginare 

dol accordî 

cessa andò por Traligar-Squsre, 
Galla, Siamo Sicaos, Piccadity, | 
Minto la liydo-D'ark dopo ls stro. 

Quanto a hi dol ballo è dal 
‘buono per arivarei primo, andando per ls 
Heereiatole. 

Vessicuro, che l'ingresso in tydoP, 
di tuta «quella massa di popolo, icengnili 
lompost, seria e compresa doi fatto suo” 
ficova usa certa emogiona. do ro venti 
doi meetings ducchò sono fn lnghitoere, 
Muro ogar volta che assista ‘al uno puote] 
ono in prodi a rivissima impressione. lo 
Hiomiro Gaesto) gtaa popolo, censo dell 



































li cca Ilbordi, de Suoi digit si quo impe 


uémeots non si tocrs; questo |papolo peri 

i Î rspato lla lege è religione, è fol 
è totora. 

La processiono segni uno dei grandi vili 
el Parco. © dndò a armarsi scio una nor 
so quercia: cho è la udtana due di 
dimostrazioni di Hyde-Park. 1 ros 








si for 





e|tiarono ad equa distanza, 0 di là comin: 





claronogli spes. Parli deputato O' Don- 
moli — so mal non tni oppongo, quogii che 
feco quan bella Bgura la Castora qosado 
venne nominato ambasciatore -di 
Challemal-Laconr. 

Nipetoryi ciò che disa asl signora! 
Sitebbo o ua. perdita inntle di tempo è 
(ita disgrozia. Chivmò. Gladstone. Giuda 
icariot, sradiore,, bugiardo simili in. 
fio; 1 povro popolo he si ae 
‘ssmpre mensro per. jl neso degli araeg- 
gioni, a ripotora ‘scarto, iaditoro , ecc. 

0 le. cen ragoiti, 
frida o rist. L'ooorevole. O"Dontel] disss 
“ho Giudstone ‘era preato a vendere jl suo 

cho avova preperato la polpatà al 
co, dcc, — Chiumò il Bright un 
[also qncelioro e eos sì colla sua indiavo= 
fata arriogs, che il popolo: fichiassa e gri-| 
dosso eatlsso» ‘a Gladstono, Forster e] 
Bright. A Bright, al qualo fa sempre fatto 
Po adllebivo I sua provuacaa sica per 
ran 

La signorina. Craigen. parlò anch'essa 
ma nel più bello; della di Ji conzione il 
pubblico si spinse tanto: fort contre ilo- 
siro cho lo. capovilso @.i reporlera e la 
Parlanio #e la diadore a gaumbe, 

(Gol calur della notte calarono anche gli 
‘ardori , 0 il popolino: cominciò a disper-| 
dersi senza’ farne alcans dello sus , come | 
faro ‘sì tomeva “ianto. C'è stata qualche] 
ropicciatara di ccstolo, ma danni veri non 
(cs 16 furono ; perciò si devono i migliori 
complimenti ni signori dimostranti, che] 
colla loro, dimostraziona avranno cite 
farsa mulla, questa essendo la sor 
morale, dello. dimostrazioni popoli 
fine di chiasso,, ed e totale benolcio di 
Orti inderesati 
















































TRIPOLI DI BARBERIA 
Voce di lisenziamento d'un contole — Com: 
‘menti e recriminazioni —  Zouron € 
Roustan — Smentita — Un allievo con 
sole — Ii cuoco (fiale pesate — Un 
‘grave incendio — 200,000 [ronchi di 
danno — Le truppe — Assassinio di u 
arabo — Faure di Colere 
Tripoli, 47 ottobre, 
(frasicus) — Vi è stato” qualcuno che 
pretendeva aver letto nei giornali frana 
[ore qualmente a certo signor Eogenio 
Poguon sia nominato console di Francia » 
Tripoli. Da ciò ho tratlo la conseguenna 
che qussto signor console L. Carlo Féraud 
ha sito rimento, ‘ha sparso l'an: 
'bunzio per tutta a! citt: Noa 40 dirvi al- 
lora quali e quinte la gloss, /e congetture 
‘, *ggicogorò, anche o recriminazioni. | 
più. ricordiado o. quata di quel con; 
[rà ‘ouron che si divertiva n spe 
chiare sudditi e proteiti,, no_ inferi 
[Yin cha, causa prima. dell'ennumziata ri 
diporta | 





























menti di’ quol cancelliere 

‘Alti, per. contro, volstano attribuire] 
gli ‘spropositi che” il signor console 
Gctimesso ‘in quosti ‘ultimi sempì, specie 
dicchè ‘sta sa i fornelli il pasiorio tuni-| 
sino. lo yi tear} mimutamente inforzati de 
flo cuntegno. £ verissime_ ch 
eggiò sin dal priacipio a Reusun N. 2 




















‘ramcia 












venga 








Erano: uodicimila. balle di sporto com: 
presso 0 foriomente cerehiota da. pit 
lindo di (erro; di propriotà di vassoi 
ona di Negoziant, lla quali da sei a 
Heltemila souo siate. nrola del fuoco, Il 
valore. di ciascama di circa 
brenta (raneli, 
'fvo si la salire i duecentomila franchi 

ario di quasto danno è assicurato) da 
lina Casa inglise, e lorss vi sarà modo di 

cito eun il resionte, L propristari 
dh mbgazico devono scsi ia moo; 
‘6.0 alle trappo qui di presidio, senza 
delle quoli nen si può dire quale spavas-| 
fosa estensione avrete. potuto. assumi 
Ùi è quali. maggiori. e im 
dinai prodorre 

bordo della fregate. qui di sizione 
o immediati vin cantinaio d'o- 
Mii @ Vario trombe; altri soldi; accor- 
Hero! della cit: #, iti ‘uniti, com ordino 
| disciplina ammirevoli,, tanto. s'adiogra-| 
sono , tanto (estro, cit l'incendio; a 550 
latò/ è soitratti a. o paricolo._imminenta 
| contigui magazzini‘, in particolar molo, 
la grid macina vapoto. per compri 
fe lo spazio della cia Es el E. Arbib; 
di Londra. 

SI pretindo da molti cho l'incendio non 
sia sito aceidoviaie, ma cpora di qualeho] 
Mlgio. 









































Quello che, asia alcun dabli, è stato] 
opora di un malvagio e di to ferooa sca. 
6) per: giunta, è l'sssicio di on in. 
Ieice, i coi cadavere venne. trorato. la 
matiba del 42 corrente. faori di quella 
ria Lavantino, a poca distazzi 

eogono, di solito, i 

cha noleggiono somaralli, par le 
sursii Dell'osi; pusio. victlssimo alla 
‘citi, Il misero asstisicato, che fa ricono: 
sciuio: per un arabo dello Terid, paesa che] 
tà a cavaliora tra la _Neggenra di Tunisi] 
l l'Algeria ed è metà tunisino 0 mett al 
eranio e la faccia. fracas 























posso essero] 
ta la causa della sua ‘uccisione. 











Da vari giorni piova, il che & buono per 
icolmore lo caterae, molto delle ‘quali, 
da un pesato, irovavansi a\socco. Sf 
ravesi anche [osto. buono per far. cussara 
hi indueora del bu-debuc; ma non 
polehà, cr gli uni, cr gli atri, conti 
(ascaro, colpiti dl eleco malora, ect 
mezco, Da Malta; intanto, ginnige notsia che 
il medesimo male, preseatatosi colà questo 
ono per la prima volta, vada resumendo 
caratteri sempre più gravi e ellermanti 
aggiunga si dolori, maseoleri, nano 
in, 














vo. 
larro, sicchò v'è granda timore] 
possa essero colerin, la: sorella minore è 
Spesso la battistrada del colera. Dio ca lo 








tano, a noi comi 


AUSTRALIA: 
Un Oreso alla volta d'Italia. 
Sumburg (Meibogrne), (0 rettembre. 

{P. V-) — Non ho cho una notizia. sola dal 
darvi, ma (cha credo opportuno. segnata 
[nell'steresso degli ars alan in genere ed 
Ia special modo del pori. 

‘Ogg s'imbarcò a bordo del Makhara, del 
retto per l'illo, lltgnor W. G. Carke, cx. 
‘presidento.dell'Esposiziono Ioternazionale test | 
lenta a Melbourne, 

‘Costul è 
eolonta di Vittorio. ‘I best Sapore che egti 
possiedo vastustmi tree posi nel migliori 
[Scntri di Viuaria, Melbourne e Ballak, o gode | 
(d'una rendita giornaliera di 1000 sterline, pari 
‘a 88/000 ire Vallenof. 

VI did tra porentsi chie dl. questi favori 
fortuna l'Australia von ne conta che poche | 
joe, mentre sono molle le persone che go: 
[dono di una rendita di 48 0.48 (la steiio| 

'NÎ 0 duto quenti paricolar a tto di ce-| 
riosià e passo ora al concreto. 

‘in buope relazioni ol signor Cintke, bo, po-| 
Uuto sapere che è suo Intecdimento recara Ii 
Europa per fare sequlsto di una colzione di 
opero d'art, aio «copo di orcarzie una galla 

lì foco spposlmuento costurre nell sa e | 
eiderza pslacipescr, Egli sbarchera a Veeza 
Wérso1123 oli d'ore viaterà lo etvcipali 
[el d'lata o quicdi prosegutrà 1 suo vieggto 
Asdisuco la Franela, Germania, Inghilterra cd 
Glizl poesl. ancora ‘a, Venuto” per ciò, rà] 


























mastiche, (o lar9]t 














uno del più ricchi proprietri deila| È 





‘quinti aveanpo distano di veder, acquistata 
‘n qneledo [dro encro, & n cit 
A) rivo]goro, di non oscar troppo n 





enne 
Rea oi 
Ric At 

AAT cina agere 
Leni pale 
iii Ja cupidita altral. 
E 
Stra 
in 
Cini agito nc 
Ramo 
A oo Sui se 























| ord. 


o 0 mi gno at eo qua esami 
aziona gl è perche Ho pesi. constatare qual 
Cotsenuanta Cbbo qui, all'Esposizione, lore 
ita (vil deri. 
ad tata Ia roba olona 








Giovedì, 27 ottobre. 
La nostra appondioe e L'ano 
ché dira, » ramanco originale di Actilo 
ft ribista per costo riprodotta io molti 











| giornel tuta. Not però, ner ‘accordi niet 


i agregio autre, nom e abblumo dato ll di 
Hito di fiproduione che sì Pangato di Nb 
{ol Sligo di Verona o al Galfaro di Ge: 











"i (rande:lateresso le desta questo romanzo. 
viene ezlandlo dacchè si sa che da esso. le- 
fregio autora li tolto gli argomenti di parec- 
E desti ultimi suoi drammi ho bano, otte 
fiuto ne' principali featl 1 più ep'endidi. ae 
‘slo che lta Breve senidramo euche a To- 
rino. 


% Gil enemi di Hiconza medica. 
Gasselta. Uficiale pubblica 1 veg 


olamizio generlo 

lai del Megio apr 

% otobre (870, quale 

ipo ‘ce li sident f 

Ho più dl due prove dovranno ritiro tuto l'e 

| aduaerta 10) dite, 10. moltepilh 
unendo l'esimo i cent 



























medica; 
Sulla proposta del nostro mitatro segretario 
[90 Sito per 1a pubblica strazione, 
im. decretato decrtlao 
“Articolo unico. GIL student del 4 coro 
difla Tacolti medieo-chiurgica 1 quali lle: 
i dl icenzo medica siano GM in più di due 
e, dovranno. tfere soltanto le pruve re. 


x Ammiesaton nIl'Accademin 
'ndvate al tirormo. — In seguito agit 
EST concorto sli a Livorno Wo st 
Smeg Sin 1 Accudenta navole di quell 
CIO i seguenti girini: 
Coniglio Pit ce 

indio Eetesto = Ban ie io 
Ugo — Rukelero Rugesro, — Bice 
Him Gudo CS Ncoctitt Gitto = Colla 
Glocamo = miace Lulgi:— Cerrina Giovanol 
SITI ona Giimppo'— Como senato — 
_ Ginocehlo Gotto: = De noe Caro — 
oconpo Otovino — Ssinar Edairdo. — 
LebiikBodono Pio: — Berio francesco — 
bi eremo Glus«ppa — Fora Port Gino — 
Gorat Da Pons berto — Meri Giunppo 
L grteit Pitia = Truiccone Gitto — Dell 
DIO Abira = D'aleo lese — AV An 
(00 — tici Treggi Menia — Me 


















aegada Orenlo, — Sl: 
jo — Nombo 

















ii — Verdllo Antonto — Cacorza 
— Pocolli! Marlaio — Nant 
Da Grossi Fortunato — Mortola 


Giuseppe .— Montaldo Ruggero. 

x Clrezlo Mologieo di Torino. 
— Gtovedì, 3 p. v. novetnbre, alle oro 9 418 
hm, prleciaterà ll corso terno Ul. lingca 1n- 
leto detto dol prof. Ferri, ed allora 81% 
Bom Îl corso di uaduzioni ‘a francesò detto 
tai sg. uverGa 

'Ventro); 4 p. v. novembie, alle 8 (tpom, 
A oc ne, US dar rico terso corse 
"i liegua (rincese; ed all ore 9 (18 Il protes= 
Hare cav. Heer fosogurerà Il terzo corso di 
lina tedesca. 

La icisoni sl reevono dalla 7.12 ale {1 

Gu 4 giorni feriti ella sedeide) Cir 
colo, la via Arcivescovado, n. 
x Ferludica di viticoltura. — 
A fiorai verrà pobblleato ta Alba un puovo 

i, dllicato alla difesa della viloltura 

fisionae, Inuiolato: Le citi americane, la fil 
estera ed altre malattie della vite. 

Unfrà. 1/45 d'egol mese. ln usccoli di 16 
‘n (33 pagino con copetica 6 sirà diretto 


























| professori. Domizio. ‘direttore della 
Ri Setola di enologl jusra Ia Alba, e 
Gi I) assale al i Oro botssico di 





to illa 





x Concerto Hetton, — Al Viuoio 
not ta i tra munito i abbi 
Fo pa taria basano a guerra pat 
to ei: 

1 eten era etere sordiramente fa 
so, ed ha stonato gini a bum del 
Mrogtamm tetano cio. una tcmebesza 
Ed na sbM varamento otel. Parecchi a 
Evan part di sua composaine fran rep 
la a tto 0 nel der fa egg la 
Sora ato re dale, dova fe tim 
Mito i toner sono iti. 

csi i mi ema dî Beorn ta 
Intenso bei co dm gancio 

Tmento, e suschò un Voto. entutamma: lo 
Hime cche nera svanita ato 
Rot mei formate Iorio dal gu 
Tito Uto ricono {mera ogni vl che 
He 0 sit, 0 n lo 3a mere dpi ole 
Lie lat impegno, — meant dei 
Hm une atezone € cdi co ere nievole: 
Him, como se la luogo di duo prove 20 na 
Fao ti ina doch. SU valo delone 
enim è spa. fre et iam 
fogino di qul sommo sono inerenti 
Fil at feet sempre nuove, dove tanza pe: 
ENO i oc presero  pscerao 
REA 

perincata di on concerto eri, dico 

ln, dell musica che Sela calva 

cairo sento rise € 
Completamento Teri era lho mi" aogoro sa 
bero ripeto, taviando sl vacroso aereo 
Hi ingrato, ola sprana. cho egli ti 
"ot resto susttaro. fra not €noziohi on 
Bestie 6 coi pote v 

x Concerto Tam, — Al'snmocito 
nto gi und prot che da. Teree 
Fo concorrernin, per gene consentano, 
Ho sfnaiaa Stra amare coi suo muto 
een edi slovene e vente viconelia 


[Eornerte. 
adibiti da oggi i pol preaso, 


























È bpiglit sopo 
| negozi Bianchi, Guedaigotal, Giudici e Sirado. 

x Il pianista figambati. — Un 
torrispoogenza parlcolare el ascla sperare net 
lotiaa una” vista. dello Sgumbelt, ursta di 
Pilmttmo ordine, che Lisat o Wagser, fra gli 
Ai, portano ale ate. 

Lo Sgambali: sppariiene a quella caegcria 
dl pianti che nom ‘mirano è [rapper l'image. 














cito qui o eo di'qute coere dia ce 
otonno sembreri atei per Ia. sua al 
Het: 

Divo porre n guardia ari, ntquari e 





hafion es perplea, a alb Inerprentiche 
Hi en, al propianda proc delta 

ac € Come eectiora 6 ome composte 
Mot abibismio mai! inieno che ciogi al ‘suo e 











eine in 


























x Ripettacoti Errani; 
Vidtozio, e. = faggi 
MAO A AMI mario, 
‘Aldieei, 0.8 tc 










illo proibito; 
7 martiri napoletani 





Eee e 
[o cp di 


ERORlA1,0,3 (8: La cina dario 
BO FEO, GTI ele Its 
a Aci Mili, 
“Tutta fa domen, I gori fest ed gio. 
val rappreseimione AG oro 9 pome nce 
Bicating Fenag delValotino. = Aperto 
fut 1 giorno con seit orciatta. Ala dra 
Vumiatzoao a girao. Eat Ive. 


CHONACA 
Giovedì, 27 ottobre. 


Es pontzione di Milano. — Premi 
parto pisa ata 
tt, e o) o i ca cit 
II e 
Sd nel rn lori 
Mt 0 O e 
Serle o it a o 
“a ta gio cl mata di 
Brunzo che credo Mggluicatio Ul giuri pol 
O NT, a te 
Ro nio do in E gt 
A 
spa 3 
da parte canori. SI i 
lo 
1 Pettera di un salrementazio. 
pole di sarde 
e 
Lio i prot, i. 
debito d'imparziittà pubblichiamo PRI 
Veg Der 
I o ra 
Ansorta fra OR inni 
i 




























































a quin 
Domenici Mini 
rieeone dll ii e 
piega Sila rogna 
ci di oo a dll tt 
“al'abbligo imposto” nl simmentti di over: 
dar ml BDO a qua tai] 
500, Fro dl ce 
Letra masi al loco dato 
nl Spero cha {luogo segno ds 
quat malta dels, deco 20, edge 
iano poro aventi è tg atto ii SU 
Fi ulivi i pt 
Sidi to ce i ai miti io 
È e questo Somodo orale sa Elo Il Mix 
nico Gala eee AN saro Ra 0 tO 
pit 'ogn.cipo Metlbio Gia Lo (30°p7 
Sen At agramma ed di, mate 
Med 0 ogni Delo Gp Degree 
Mim aio n pari cla fol minore 
Jo. pagare Uta sa di e è 60 Nar vito 
cca eran 
‘pere co, al uno de peste du 
“misure, procorando: al ‘sismi ay ‘2014| 
ala dito 1 dedi pico raptor 
Gpl di tr 0 quatvo mill aan 
Sf qu aa Vo ton te 
e sempre. la fan to it ie 
Fei ddt mea creta 
Tio repo i Meri a 
i de alrnari nera tra 
mpeg 
ci Mor lorece; prelevando vo 
Tin pl voto vst: o 
Od att mero na ce 
nto. ico ch nora e tan coon 
ein fi Cadmo matin 
ire Vir mot vero uo 
i cor nl diete int mme 
dei salsamentar Ma ta doo 


























peso di 
Sollonon 









Usa sio tu) riparto. del Toca he nell 
macelzione e 2 storico Si vaspor: 
egli asini cls 


Nlagraa'andola del favore mi atfermo, 
"Detot mo. Gcnanoi Francesco 

Dorsomusio, 13, 
‘all'Aumozentofo. — Ri 
cevtomo dal Nutictpio 1 seguente comnleato: 
pfeili, 25,1 sindaco, coll'motnta dl: 
io d'Îgieno è darlo, st recò ‘© vita 
Fammaziatto. MSLEn 
Li ioeat desiato al macelamento det în 
qlla superiiià di meipi quagmmi 1240; ha 420 
tmadil per depursi gli utensli del 30. #Er 
‘nil 30 ridato pel riscaldamento del'acqu 
adbttl uniclvi per. sppeaero. 190: animali cor 

tetpiraneamente. 

‘Appeaa tica o depiltl gli animali, si pra.| 
Ucava un piccula  tslio lla regione diernalo, 
‘al enraeva Ut) pexzetito dl carne, che veniva 
olioposto all'esame. micressopico; operazione 
dasuftclenia per consitiro lo sato di slubrità 
degli animali 1 regolamento prescrive quello 
be sì pratica in {UNI gli ammnezatl, cioò ta| 
Spaccatura iniera: stinchè l'spezion sanitaria 

Taccla fa modo completo; Le latestian che 
‘er clascun aulnalo. sno” del peso in inedia 
dl chilogrammi duo, 0 che on contengono pre 
"ochò mattrio escremiendale debbono ripors 
Au adatti recipienti; uno della copichà di ui 

a ordinaria ‘può conuenere quelli di ir] 
‘© quattro inafali. Per sal modo fentti coperti 
nb" sì rafffuldano | nb si gusstno 0 corrom 
POD; lasci vece nell'interno dell'animale; 
‘hotreibero, massimo nella saglono estiva, co; 
Inuolcaro Cauivo ‘odore alle carni ©, qualoro 
VI restasero lungo, renderlo anche foslubri. 

Polrebbo rlchiaderdi. l'uno di tavolo per ls 
‘separaziono del grasso degli intesi; opera: 
‘afone iveco ‘che sl-fa, è convieno sia (tia 
‘nei nboratorl degli esofceli. v 

Venne coostatuto ln ba parola, che Il 3. 
‘stema, d'altronde necessario, non scio è lungi 
‘dal produree ll menomso Inconventente, ma è| 
ata) I più adatto. 


wa il fratello del ro, di Sinm. — 
der col reno dl nia dolo cre. € por 
giutao n Torino Sonde Tico Dtanowhan 
Sang Woosso fato dle i Si: Somdei 
Ph Partial il tcaienkorn: 

‘Sta setta $ ua giovane ell. distoto | 
wtigga ito 1 rome di pini di Ottleng 

l'prese aloggio co) sto. sputo. aIP0eÌ 
Feder'o situano slo 95 Fipariva perl vola] 
diano: 

‘n Comizio gone 
rani 1948-39 
Sio di pt Cd e n di ici 

gol uno evesl nera ‘u'assmbica gen | 
File te Como. da 

Î Config dt ro ia sab dfn 

xd /oto di domenica ne ore It port 
"i 0 ob 1604, ul fot crime 
‘Stboesso dll'Asoclaione, generale degli opera, 
da Wa de eg, Ch pl I 

1'ssci tono pertsto prefai sd lerventre] 
nmerdai dl nei: 

L'ordine del giro perla made a ose 
sibi ale vedo del Comiso f via dello No 
Sin, n 3, tato fo ere dallo 7 13 alle 9 del 
sca trial 









































































lo — Stamane sul binseo 
di Mito, alla disavza di cirea 
binlera di Orbassano, tu rio 
ve di uni giovane. dell'appa: 
‘50 ‘sani ‘cho non al potà 


200 mete 
puo i 
Pene Hi dal 28 
Hinora riconoseeze. 

Ni Alruzioto Da fa tenta 





stresa dl 
Mato; Supponi ni tatami crt 
ato sal Dici per cardi la mo 

Avo giallo 0 i BS. sì recarono 
subito sul luogo per gli incombenti di legge. 




















SIP 
PIERO LOTZIASI O A A 
‘ Sempre disgrazie; — Alle? pom. 
i Vengo Meoreato al'Opaiaa di 
Glovatnl 1 gievicio Lupo Giasenpe, doni 
#6, da Toto, mescatco, quale mate i: 
Motara elmo SU i ciao tn ferro, queto 
0 80 soll ia cogeet la 
Hime denza rompeadogi 
Ser un socchielti di rame: — 
Her Pt dun seco di tm 8 dt di 
andro Gute, enna ri art e 
€ Goran aan, 2 
1 frto cana perpltto. e core delta 
casa Paco loro Pra ic 
(2 Mandato di enttura. — in va 
00 i desto dali guri 
(008, 1 0 Yo Api ont 4 da e 
Fao (res) olio da manda 
dl Gatta dl. pretore di Modes, ico 
font di n cri rst. 
La vl rho ona rogna. d'un. 
zione volontaria. — 
tell è costo volonariamento aa sii 
Hi DE 8 onesto certo A Gov, 
criar dl Corpo dal guai dogana. 
ro a ufo. — Venne arre 


ari 
ll ‘quale dopo aver. mangialo a be 
‘graento nella. Trattoria del Ponte Nuoto, 
Vico aveva un quatrino da pag 
E sapete a quanto sommava fl Conto a Le 4. 





‘renvriì 4 novembre dallo 8 18 al 
Le Weston comloeteranio Ins? novemi 
se 
io Ajmerich, 

ti rca 1a ere 
‘gtazlo marcheso di Laco: 
Egli fa la prima voce ‘dall'anio’ stabi: 
mento milita sordo, Portà, ael (848, Il voto 
Hell oposatoni per IMncprprreziono ammial 
sibi ella Ssrlegna ni Ferionte. 

romotoro cile, ferrovto sarda fa ateo] 
depuino al Parlamento subsipito ,. più volt] 
‘iestdorio del Consiglio provinclla dl Cagli. 
Era uno del senttri pio anziani. 


'ifendero ©. rateggere gl ot 
Henin produiogo nazionale è la, propaganda 
eMcac3 Ul parto repubblicane 

esa © vendica. degli cl-| 





L'amore) che ura — 
aggiungenzo soì can 
il rozzo d'associazione so questa non & 


î, avvrsorî un giorno , fosso mutilati 
fall sasso. cimpo, di Battaglia , dovessero 
rover siamo im una: stest misi. 











I 
tam fa cri. il 





‘Cho so si associsno alla: Gazzetta: Pic: 
ita Lelleraria per IU» 
fa ano, avranno, gratis ulti questi pn- 


Torso una buona "nd 
A Corto, prima di pariiro 

ron giù stato data Lia 
tà di Sovrani a Torino. 
Abbiamo già detto che.il Ra dova 
nito a ‘Torino a mit 
fondamentalo, del. nuovo. grando, Oipadalo 
Matrizino: da costaiesi. 
Il giorno. della: partenza, da Monza ora 
2 pu v. novembre, 











|actore Alert 


IMISSENE 


= Moriniento giù 
Bollettino del Ministero di grazia è 
giustizia reca le soguenti 
[nei personale giudiziari 
Camolli, gih pretore a Salo (Tor 

in aspettativa, richiamato in 











N press di soci 
ae lla Gazzetta Letteraria in- 











Anno L. 24, sem. L. 13, trim. L.7, 
mese I. 250 





giù sto stabilito 
Foreoledi doll: sttimona 
gio ‘a Torino è entora 
‘quasi corto, ma l'epoca d 

one, cha possibi 

[er ih prossima sotimama 
(doro dal viaggio dì Vienna © dalla mag 
[giora 0 rminoro nanchesza doi Sovrini. 


Ul marchesa, diaconi fa (nno, degii voti] 
[iù benomerit della Sardagna perch fu. uno 
Hue cho 'amaron dl più ‘com più i 








lo sarà. mantentità 





enza. 
1 Sardi | ricorderarinò remipre con. ricono. 
acenza is gran partn cli. ep ebbo no 1869, 
‘tanto promettente, ma Inut: 

tuosa: Commis dinchist 
iva di un Comit 
Compatsalona pariemontare To con 
la, egli so Inte rogare ammini: 





fami gu Parigi 





Marone, già pretore a Frabosa 
[sospeso dall'impiego, richiamato ini 





tedio) Mobiare È 
arno 
3 0jb na, animi 


rin ig pet 

30 (mattino), ora. 7,55 pom. 
Il Ro a Milano. — Oggi allel 
‘2 pom. il' re Umberto, in calesse sco- 
porto e con un solo, aiutante di campo, 
giunse a Milano da Monza. 

S. M., dopa aver conferito col mini-| 
‘stri Depretis e Mancini, ritornò. a 
‘Monza attraversando le principali vie 
della città, acclamato dalla popola: 


Longo, pretore a Fenestrelle, col 
locato a riposo dietro sun domanda. 

Pedrazza cav. Pietro, consigliere 
alla Corte d'Anpello di Venezi 
‘ininato presidente di ‘sezione ivi. 

‘Delmertato nominato. consigliere] 
alla Corte di Cassazione di Firenze. 

Caruso, sostituto; procuratore ge. 
‘neralo alla Corte d'Appello, di Pa-] 
Jermo, applicato alla Corte di Gas- 
fazione di Palermo per le funzioni] 
di procuratore generale. 

qubre, — Sì annuncia, 

ma con molte riserve , la morte dol 
deputato di Nola, marchese Cocozza, 
forito, come si sa, ‘gravemente nella] 
catastrofo di Avenza. 
‘Si spera tuttavia, che) sia un falso 





ico compliare una elauloso da i 
cam presidente in 





ella relazione st espone 
Frano tuii 1 mall, lisa, @ st davano giù 
schetal di paresctà tmp 
Non cogtinio. di ci, lsenaloro Ayer 
per: poter esso. più libero nel su0 dire, 
ceva” un, Important 
sto della Sardegna # suoi. 
menta riguardo alla proprictà # allugricol: 
‘o manifestava con_ molta fraochezta le 
Hue. plant riicando tanto 1 Sardi i 
Governo; ed'’esponendo rudamegta | mali del: 





tanti progetti di legge. 





“o argentate (0 int pr so Oaettar 


STATO CIVILE DI TORINO. — 26 otlbre. tuoi Passat pie 


Ranelto 1, obi spisch (9, Genmio è. 














= Parlensa dei Sovran 
[sta ‘sera, alle. 7,10, i Sovrani, colle 
loro Gase militari e seguito, giunsero] 
alta tazione di Milano. 
‘Erano attesi da. tutte le autorità 
le ds grande folì 
‘Appena entrati nella stazione. fu-| 
Tono accolti da entusiastiche nccla:(m 
ipeterono: durante| 
la breve fermata a Milano e la. par! 
tenza per Vienna avvenuta alle 


Oggi abbiamo ‘un'apertura di Parigt. (più. so: 


8 20, 3-19, (18 50,88 (£ 
Aria fi Consolidato foglese è in) riaten dt 





cl: senitoro di Laconi | dovevano 
estero l cordino dello. titormo. por l'isola di 
Sardegna. La Commissfona d'inchiesta pon op-| 
prodò a pull, ma l'erediti di Igaezio Ayme:| 

future; od lau sp: 


ULTIME MOTI 








i Amprimo, id. 47, di Volvera — RIA Sarri RI 


‘finora non sì conoscono atri ccral Mii Pa: 








(Glorto — Nesto Lorenzo, 
vandalo — Dosso Maria ; 

Cuciteice — Mostaioe ChAra n, 
Id. 68, di ‘Torino/— lustina dio 
44 dì None, contadino © Host | 
83, di 5. Damiano d'Asd, pars 
Traniero <— Rosti Marghurit 








vi 
o Ja Reda per: co mesa iper 
Gotti dl qatava ga 90 500 00.28: 
"abile G09 a 007 
Att per reoci. nt 
Woran Ufilatale, 17 
noia 8. CO. E SA me 0 cm 





mazioni, che si 





= La salute del cardinale Bor. 
— Il enràinale Borromoo, che 
era infermo da qualche tempo, peg-| 












Vel' treno reale salirono; pure. il 
presidente del! Gonsiglio, Depretis, ed 
nistro degli affari esteri, Mac-] 





Dl, PIEMONTE 


Moneniglto, 20 ottobre — Una vira 


iaggio, dei. Sovrani 
dice chio al Vaticano abbia fatta non] 
‘poco impressione’ il viaggio. dei So. 
Vrani d'Italia a. Vienna. 

Smentita. — 1) Diritto emen- 
tico la notizia data da. qualche gior-| 
1 Insopta del hosto| nale' che nell'occasione del viaggio del 

Re d'Italia a Vienna ‘si tratterà della) 
rirottzza del campo, [estituzione all'escte di Napoli ‘di 
dal generalo Gari- 





ell, sia — PIG A ml 


i 006 a comizio 10, 





Fal conplestivo 
egli ospedali 6, on resi nino romune 2 





A torso 
dì 20 Corrento fu per questo capo: A. Sregito Mollito 


iudgo un dall iù belle ice 
" Metr neano e a 0a 
oto dl uno vit. dt 
privata oropontsa, 
Erevole, co vera avverti. eten 
o siga duri 
Cin i pl pt 
Hi Soma pr cia di questo ere ite 
o Babol un mode ia tr 
imoseaione li prero part. qa 
iti del mandamento. Si 


sint m.to, fl 901 
Wiennn, 27 (giorio), ore 9,58, 
ll programma. definitivo 

l feste: esso è conformi 
[paalatovi procedentement 

L'Imparatere' col priacipo ereditario Ro] 
dolio‘ gli Arciduchi ‘sì ‘rocheranno. alla 
Stazione ‘ad ‘incontrare i Sovrani spit. 

L'ltnporattico © la principessa, ereditari 
Stefania 6 lo. Arcidachesso lì attendersnno| 








Osservatozio Astronomico di To- 
rimo, 16 ottobre W88t, 











IOUGE (04 98 — 
— 35 sO 2 issn 








30 milioni toltigi 





"trio 


Germactà +6 (18 











U'apertura: della; Camera. 
II Ministero lascierà alla Camera la! 
cura di fissate l'ordine del’ giorno] 
per la prossima riapertura. Esso si 
{lo | limiterd: di raccomandaro i bilanci e 
lo serutinio di 

È probabile che si discuta subito] 
il progetto sullo scrutinio di lita, fi: 

la discussione dei bilanci alle] 
cdute straordinario. 





L'adicariono di tendenza Pisona cia attomipa: 
'aaava eri cord d'apertura; della Stefan, fu 
Fontcemiata dala chiusura che: ci portava corsi 


nto È 
"83 119, 116.57,11, 88 60. 
io emigliorameto 





I banchetto; di gala di shato 





zione di Cengio, 
venuto al'egregio ‘nosteo rephersentant: tuti 

stem glunsero latorno alle € 
leve, In una delle sale munteipli, 
[XCFinutto per cura del Mantipto' a tuti gi tn 

Vi, cho woocavano la di 
‘ Pel‘ mezzogiorno era la rogo 
della Trotta del sig. Felice Noela un ‘succue 
chie fi (godilo fa mezzo alla 





Dopo il iitro vi sarà! servizio di thé 
presso l'arciduca. Rania 

ll prapzo di famiglia di venerdì avrà 
luogo presso l'acidtca Ldovico Carlo, fr 
tllo dell'imperatore: 

la lepro; per sabato bandita 
ell, di Ilmberg, 
Ùla rivista roliaro prenderango. pirt 
tuma divisione di fatori, ire rggimeati di 
RR 
Pal ricevimento di stasra la stazione è 
dio ‘dn fiori e piante 
splendidamente ‘il 
ata a luco elettrica. 
lì tempo oggi è pioviggisoio. 
Ceto Stefi) 
Vienna, 26. — Asscureni che l'impera: 
SPEIJUCII nodeanpo; Incontro 
fi commit neri del Sta ed pre 
coma cre della Siria ed il pre- 
n] demo dl: Cral i pr 
Fanno ‘a Tervis. ll goveraatore Kulbeck, i ge: 
tto Muller, "covalere ttmaeg. 1 Tcove 
ammo a-Bruck, a pranto di Corta sab alle 
ilo giovedì, se cre 6.118, a Murazuschiag: 

'itta brlvarà oggi a Vicina per. suiere 
al ricevano ‘come. rappresentano dei Go-| 
Vérno vagherese, 

‘Vienua, 36. — Sum 
"caricati dlricevere le LL. MM, iu 
Dati per Popiebb, cio Îì conte Robilaui, ll 
‘ont Lanza 0 1 ditettra del vi 











BR) 
9 pi7207+-91 
Temperatura estema al Nordf Mialton +78 
radi contestati 
‘Acqua cadata milimoti 0,9: 
Bollettino astramomito. (Tempo med. di Roma) | 
‘8 atiobro — Nascere il Sole 6, 
al inerigiano 0,3. Tramonto 18, Nasosra de 
tina 0,6 sera. Passaggio al ice 
Tramotto 9,18 sera. Giorno dala Lui 6. 
B;ltoitino Metrorolagico 
dall'Osservatorio' di Moncalieri 
24 ctiobre 4564 — Ufficio 
centrale di Parigi. 
Ta burrasca oacunaita a duo; giorni al 
Tardo della ietogno persta 
‘ ineno basso strani dI 
Soltano. venti di 
u full lo: conte 
sole Drlanalehe, sul ‘Naro 








colo ss vaderna ci 
‘10 appoggio non eta. più, necsstarlo, per 
Rave a rien, ribota di 06, 0 99 

"ico Ixtit ch ta ripresa sta venuta Ti 

or acqua td da Londra, tn tal 

Tebbs fato. boni tu 

Mt prima pren pi 


Îl Consolidato Ines 

















[ito dl Lat gii flare riogeazò l'as dee 
aziosa sorpresa. proguratadi col. 

uo: lo Magra. del nitoori 

rest a questa valli 

\pazionalo chie raviadiate, accennando at prin 





sso: quella Piazza 
Deco 1 era. scar 





(Raso tr pari) 

Giorno — 37, oro 630 an 
Presunta” politica del viaggio 
i assicura ch il. vinggio 

dell re Umberto 8 

infuenza grani 

interna del’ Regno in senso conser-] 





od altro iruppa. 





ol gi ora 1 credo più ch 
qui probabile tin Dona li 
Lt Cna molo oliena Ja Baia la: 
Hera stori tino del 
sro uno bel. così 
in ara parle sembri ano cos impone 
ta cul è rota la sero 
‘anco fogise, € col. bisogni di 
fapotinfena ehe o posoni vncora pridure 







‘€ Tocob di veri fneressi local di motti 
rutezione di chi set in 
alt; termicò ll breso” dicorso bevendo alia 





sulla ‘politica 












siro comunale 
esso? Ma. forbito Glacorso {n cut tati dl 
'ofton nulla ettotone del prezzo del sole, 
I ella cadastoione | generale © di otro. imper: 
ulstont poiche ed economiche. 
‘on, Disleris risposo a tutto pel modo Il 
I lasigliero e sodilticeote. 
‘commonfone @ la sua rico| 

'noscensa por la datogi. dimostrazione: dlie| 
cho so fb ottenere qualche cosa a vantaggio 
dl questi paesi, non è tanto, dovuto sl merito 
luo quanto alt giusti 
Patroctnate. Tratiò. della quistne sul pretso 

6 bromisa Ii uo favruvole, voto, 
aubordinandolo però allo est 


fo vi trasmetto le informazioni a 
vuta da fonte molto attendi 
‘colla speranza. che voi. siate presto 
in grado di amentirle. 
L'accordo dell'Italia coll'Austria-si 
[sarebbe fatto sulla base della rinunzia 
‘& Trento © Trieste. 
L'esrro di Napoli farebbe chiedere 
101 30 milioni se- 





D'altronde Aechè. mon st sappia #0 Ja pace 
fatta fra duo 

[Parigi la prudenza. devo. essera 
Hell speculazione. 





Una vasta depressione copre stameno' Vila 
"tata Corsica e-Ja Sarde 
[19 su ito questa contra 
renti di N. nella Provenza pi 








rete La nostra Borsa di questa mattina è utata 
iraniana con pred soseni,ina 


‘l baroznetro. varla poco nella Scandianvia e | Fio al'vedo ancora una ‘franca tendenza ella 


raggiungo 771 mm. a Herosand, 
da distribuzione della. temperatura rimane 


{al Governo iti 
quentrati da’ Garibaldi 
vetrebbero, accordati 
Il nunzio Vannutelli lascierà bensi 
Vieni all'arrivo del re Umberto, ma 
il cardinale. Gangibauer, arcivescovo 
(di Vienna, tenterà « Roma Ja conci-|t 
liazione fra l'Italia © il Vaticano, 
Nota. — Per quinto possiino cradero ala 
sperimentata veridità e ateadibià. delle to: 
orazioni‘ del nosto egregio. corrispondint| 
o, cl ala lecito Sttvia esprimero ten 
rave dubbio sopra l'esomil 








delle css da esso 





anita fine mene» per conti sorio 
è 0207-41 ciudad 50 #0 





‘Htattr, — 25 ‘olobra (881, — Uficio! 
'ertrale di, Roma. 

Presstono bassa maggior. parte Europa; mi- 
‘lima 742 Rusa meridionale. 

alla barometro leggermente 
‘presso! Intoroo ‘752° nord © centro, massoni 


ore pioggia quasi iutlo stuzioni. 
‘coperto. piovoso continente, 






Per fine. proslmo si riportava a 60 ernte- 





stazione generale ‘Sla_ tito pro 
[scussa 0 voluta; asso che null 





Îl principo Leopoldo di Pavlera e la enel 
Gisella arriveranno egualmente o&gi 
Viento ‘stiue di qnluaro I Ro e la Regina 





Mobilaro 918,9 913 
Pace di Torino 778 a 778 
Banca Milano EOS a 565 
Uliano Banche 384 2 293 


At. Tabacchi #28 





cu 
Îl'atzza del conferiogi. mandato ; fel con un] 
brindist al Mo ed » quta ta Resi Famigil. 

Parole dell'on. Basteis furono attente 

ménte ascoltato @ accolto con vivi applausi. 
‘© Al0 È pon, chiareatovi da urgeoti blsoga, 
l'egrogio rappresentata si acciogeva al Floro 
do com sò, o son cerlo, 

mhecioria di questi osti coli > 


NOTIZIARIO ESTERO 
Spngun. — ll riscatto di Gibilterra. — 
|L'Agence Condimental na da Madrid, 24, li | 
Isvente elezeomaa 

‘è SU parla di apriro. una ‘entoserilote 
topa allo scopo di. riscattare Gibilterra di 


"2 SI spera che' quest'uUima Potenza dard la 
sla adesione in vista dell'esecuzione del gra 
Progetto di ua caga Interuazioniia da Por-| 
Henus a Cette, » () 


DISPACKI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino, 25. — ll giornale Germania 
la ‘un coergico appello agli eleliori cali, 
dicendo cha 1 gira de combatimento nos 
sora ancora passati. 

Diretto per Manuba, giuaso] 
ua'convoglio di 350 rosi, ‘oppartencati alla 
[colonna partita da Zeguan. 

‘SFSet d rieroato; 

Pretoria, 25. — ll VoXsrazd ralficò la 
[Convenzione calinghnerea. 

‘Bruxelles, 96. — Lo dezioni comunali 
tono terminate, "1 giornali liberal: dicuno che! 
H risulinto eenerale s 
Fica asseriscono che fi cartiera generale del 
Feultalo è I rveglio del sentimento cstlic, 

9 ha Jo pinranzo sl sono itrat ull 





Viounm, 96. — La JVelrzzitung, crgano 

Jorosamente i re Umbeci 
[lotti 1 rapprescerant dell'armi 
aloross, stipati 





"Venti 3° quadrante (roschil solo Sic, bossa 








q 3 GOA Ut er cc" 
‘duravolo, gridando: Ecviva LUIGI AOUX. Diretto: 
Ghbito fuiteto persi 


“Temperatura aumenta 
No calmo, costo Adriatico, generalmenta a 











Igiunsro stasera all 7, 
Alte lo Autorità © da folla imm 
ina! selirono au reno, 
ipa . Nuova orazioni. 
/lenma, 20) — li programma utt 
|contorme ai dettagli itssmess. 
i — La Gazeta della Croce] 
covo da Vieana che nessuna dedstone cenno 
ivamento al Viaggio del re Umberto 
‘Lo hose relazioni dell'ala ‘o del 
l'Austela sono conformi alla. poltca. di pace] 
della Germana, clie non può che. destrazi | 
La Gazseita' del Nord dice che l'opiuione 
ghera rallegra dll 
Mita del ra Umberio. Tutl capiscono che 
Jeanza astro germanica sarà riforzata. call 





sccocna migliorare. 
‘Ancora qualche pioggia nord. 
Temporaturo estremo i 


Burtpa ed Africo 20 otabre 4604. 
7 ta 





fi viaggio Reale. 


Disimo per iniero, a costo di ripoterci 
in qualche particolare, il preciso program 
Ta del viaggio: 

Giovedi 27 — 11° Arrivo. a Pontebba, 





La consorio 1 I gli del (esta defunto cav. 
"larcilio Colombo Delti 
Fingraztano di: tuto cuore qu 
'roleado rendere (un tribu 
Eito o compiuato esitato, nè ac:ompa- 
[gnarono la" salma. alla Chiesa parro 
[Ebedtona venta a coloro che in ta 
oo ricovettro la letra di partecipazione. 
mn 
La anlela Plerg! 
flo gratia. a tuto quelle persono che resero 
uo ullimo telbuto d'etttto alla loro cara entita 
Teresa Peluechini 
accompognasidone a salma 
RIETI E PPT 


Anno Xt1.. Istituto Bergoglio 
Vin Lagrange, n. 30, piano 3° 

Cori in cose di ingua Francese, fngioso 
lo Fede > Conti comorcot 

cs per dimigeie. Un. cond son esce 

00 1-10 tà, vit, 
Ffeneadnità di otro. 
"rompo numerose 
























2° Pranzo a Murszuschlag, 
3% Arrivo a Visnaa, oro' 7 pom. — Ri: 


fomo rendo mo: 
Rivista militaro (* 





‘pubblica in Aut 




























8° Thè da un Arciduta; — ite vino oggi, e con 
Sabato 29 — 4° Caccia alla lepra (al 
‘Yoronn, 9h. — il treno resto è giunto 
faicementa lo ore 10,45, € è riporito alle] 
[undici ossequio dallo Adi: 
Viconzm, 26. — ‘l treno, giunto alle 
41146, riparo dle \085. ‘Tutto le Autorità e] 
o toa. Pertito ainzio , 10 LL: MM. TH 











0 Colazione offerta da 
M. il Ro a S, M. l'Imperatore all'ambi-| 


Ricavimento, del Corpo, diplomatico; 
Freno dll'Arciduca. Rami 

de Concerio moscato di famigli. 
Lunelì 31 — Partenza allo 8 del roat 





Di er ludga prada, 
Padova, 37, — il ineco è 
(9,30. Prefetto ©. moldssii ctf. dimo- 


CRONACA DEL LAVORO, 
— Società di muti soccorso [ra 
ini di Banca ‘e commercio. 
Convocati la assembina generale ordinaria pe 
giorno di domenica $ novembre 
864 42 pome "Rel oa 
Heron, N AT, piano 1°, per deliberare 


esa le Speranze. cle-| 





sutro, 27. — Il treno giunto al che desiderano privi cs. 
talloga, camera (e cum di 


famigli, ricolgansi al prof Grifo, pla dela 
Rosine, 13. i 





ino, a E 
‘Aartedì 4 — Arrivo'a Mora alle 7 rat. 
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to, consigliere 

‘11 magglora del csrabi-| 
inoltisimi citadin. 
Udine, 27: — Giuni 

(1. Popolazione. numerosa © 

ettana ovazione per| 


Lo LL. MN; arirazono 
Contiarono li viaggio 
, dopo aver grazionamente| 

ori © della po-| 








‘Huenrest, 26. — Dicesi che Il ministro 
‘Parigi, Coltmoki Catrgl sta di-| 


iPmrigi, 20, — Il Journaf des Dabata dice 





lungere, che nel tren rezîe 
atmmessi i puri personaggi 
vi loro furono mox| 

{ati in altro treno precedente. 
Questo rigorctisimo disposizioni 0 l'e 
di ogni regerter. farono dato in 
epretis é dallaiutant| 





‘Comunicsaioni dell Direzione; 
filancio preventivo dell'anno (83 
ine Frofellanza. operaia fa 
caldo sppelo gii. operat al taterve 
‘unanza pubblica che si terrà venordi 8 cor. 
rente, allo ore # 112: pom, nell 
tieni concossa doll Società delle. Arti Ri 
nie del! Progresso Artigiano , via Pasca 
ed o tal loan si Slegherà sin 
(nuovo! con cul essa ‘See 
1 muezzo. del risparmio, ell'ed 
Istruzione, colo scopo fiale della ci. 
struztono dello caso operate, Jatnto ‘avverte |" 
‘hO el localo. di” mia sede’ (ria Baueheron | 
‘7) saranno aperta. lo Sscrizioni alle suol 
hi erat ‘0. og | 








il riposo det Sovrani 
Fontafel, 57. 
tima alle are 6,4 
[ner Vienna alle 7, 
[accolto gli omaggi delle 
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‘urovolt ala hace europea cole 
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Muti sel netent 
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turca, è rinasto in E: 
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Un particolare glorioso | 
Il generale. Pesaeseyich, che siamano è 





Istituto femminile FECIA 


Torino, via Orfane, nane. 6 
lemotare | 8, Scusla mogisira tore 

pier aspiranti maeste. 

‘Alunno Interno ed cer 


letra, 
‘Londra, 26, — Il Times diehara. cho 
seriono di Bici che la garanzia della ne 

DU del conato di P 
sivumenio agli'Sttt Uoni ed ala Colombia, è 
‘0. aceettbie, e on comprende a rif] 
tervi anche Ta Francia © 


Prossimamento sexdono molla. assorin- 





paria dell'imporatoro insieme 
lo Rubilant, posro ambasciatore, 
È auchiesso mutilato” del braccio como i 
nostro: Nobili, 

Era destino cha questi du gloriosi. sol: 
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sula femulalo, domentea 30 dall 
ra $ alle 4 pum. Le Jeziont  comfolersono 
'domenica 6 noverbr 

‘Pe la scuola maschile lanodì: 24 corrente e 





'di ubiro setopro una fastesta:a stampa per 
la rinbovazione dell'ssociazione. 
i associati. che desidsrassaro i 22] 





della dalbuate 




















(9) Per 1a qualo sel reggimesit. sono 
chiamai in aggiunte. 














Pontandemer, Î6. — Gambetta dice] 
Î sue discerio. non è pollo. 





‘numeri arretrati del romanio in corso di 








































NO. Grandiosi Magazzini di Novità LU 
FRATELLI! BOCCONI 


le 
Via delle Finanzo Via delle Finanze 


ALLE GITTÀ D'@ITALIA i 











| DI LE NOVITÀ PER SIGNORA E PER UOWI - STAGIONE. AUTUNAO:NVERN 
Questa ‘grandiosa ESPOSIZIONE, preparata da lunga mano, riuscirà senza dubbio una delle migliori sin qui futte, si per la Ricelesza 6 la Varietà degli articoli, come per la loro Norfd e per il 











| loro Hoy gusto, non disgiunti ln una straordinaria Modichà: di pressi. 


Richiamiamo la speciale attenzione della nostra clientela sui seguenti affari. eccezionali: 
RTIHENTO_BIANOHERIA 


| Tanici = 
CAMICIUOTE ssiniar gemito sim troni ing se 175 | Calzoni a cumorai 


mato 3 





DIPARTIMENTO ABITI PER UOMO CONBEZIONE SIGNORA 


WEA CCTTTTWWEWEéE;E;EWSEeEe5 
Vestino Marina. surotto in mao eegante + 13 50 | 
Vestaglie sura prete — iui son.» svi 1550 


Ulstofs MdA corato dipanno pestato | n I? » 


Palotots infanzia scisriacim . . . +1 19 50 | 


Palotot BOCCACCIO iu aropo no susino, | «+ dl N 


EEE OO -="—"@#.__t1_1—@—@#@<@mcu< 


Dolmari Belisario soi cen ris quenisone + «+ 99) 


\___———————"=— 


cu 66 N] 


Completeranno questa Generala Esposizione tutti gli articoli di cui i Dipartimenti vennero provvisti in speciali assortimenti di Stoffe grande novità 
| per la confezione su misura degli abiti da uomo, Laneria, Seteria, Rasi, Foulsrds, £:élonues, Stoffe per mobili, Tappeti, Guanti, Cravatte Cappelli feltro per 
| Signora, Pizzi, Frangie, Nastri, Fiori, Piume, Profumeria, Valigie, Parapioggia; Coperte da viaggio, Plaids, nonchè uno straordinario assortimento în Pellicceria. 
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Camicie Giorno per signora gescaito con fertoni rimasi 250 





9.78 
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Costumini s sum retour pesante — a 


modelli tino, 


















| Novità in busti di Parigi asini . n 2 50 
Corpetti e mutande san per to © igira — At 295 


sortiiento da L 48 B@8 0. 





















Abiti completi a; cssvsiots pesate, pur 


disegno fi 
asta e novità nai 


: 29 76 


Palotòt di MIOSCHOVVA soi o 01m, sosenti ta sin 9Ì ) 








SOLAMO siga euuato coniiegito orto niciato 9 78 




















Mutande pd timo pianti mm nto gle, a 


smi: 3.7 
ca 3 TG || VISTOPS ai vom cuori gio — asorst ate sona 99) 








Coperte. MONGEttOme s; suoni qualità pesati Rotondo sioni 





in pelliocia 











me, al sabato sera si anticiperà la chiusura dei Maguzzini e irumno domenica alle ore 3 pomeridiane — L'ingresso sarà libero al pubblico. 
Lunedì, 31, e successivi comincerà la vendita. 2568 





| NOTA IMPORTANTE — Onde poter preparato l'Esposi: 































CAMEO pigli Via dar Semente Bachi cellulare 


Diffidamento 





ta gl i iti seleniotiati. dallo Stabilimento bacologieo Da 
CFLEISE de dl (io te ea nie e cr eccito OOUOLA COMMERCIALE CORNObao sazio dia e n ge 
















"del repriotazio, 
SIM 0 è ET cor re lit, pres 
vendita "del egueati, eiod 

Da affittare al presento/sco tottigite i'set dì i 
“in Via Arti, N 1 ri 6 mazioni, clee uan i 
Aîloggio did camere al terzo| {10 di liquori più 2600 cu 
0 i 0 = di Io i yo di fdt anto pr i 


paia sso cone, einen CON ANNESSO CONVITTO 
Fia Sant Agostino, ; Tori 


orme foionno; t 
o anzi, 61 to see inangazione dj cn zh luogo il 8 pv. 1 
one gg [br dar pera cimige alla Dirzino della Scioie| 
Un signore ssrravea 


la 1° 02° pisno, con prusaegio 


ioni atm Fonti ga somatitone. 
ci pel Piemonte sono dà dirigeni lag: Lio: Bano 
LIE via Bogli Torino, tr È 9868 


Dichiarazione 


Ftatalo. 
Lo commi 








{uurizio "e. Comuni: finiti, - di 

nicchesia, e particolato 

[Carlo Portoro 8 ‘Teresa, 

i |xià addetti sl nno servizio. 
"Torino, 2A ottobro 1851. 





































RE LOZIZO di denza per 
ver Li, 600 - Sd: di 8, id, ‘por|:sDU; al mlglicr offerente, cena 16.17 (pleno el pasa CLEZZO il ie 
Cm REGA ita O Manat, Donna 

* Pel 1° gennaio 1889: [2934 P. Becrnam, est Uno studente (8, 39 fm poeta. 8378] JONK, ‘ecc, 0 quelli ferruginosi, 


Il ottima famiglia ©. con. ottini 
reterenzo, desidera duro lezio 





Una o due camere mo 





ce rel" ANNO XXVII 





lo; Ter 
















pui La 2° Magna francese 0 ripetizioni alc» pension, fi ume famiglia | È rue 
Da atte al 1 gonnalo isituto di musica Selbrati msi sita ci avre leo pece _PREMINTE SPECIALITÀ, DOMESTICHE INGLESI 


‘Dal Regio Laboratorio. Ohimico 
Firmato dott: ELBOK, Consigliere di Corte, Dreida, 

Daposito nico perla. previtcia. dl Torino dell'Olio Otto 
Tompel d'Anburzo preso la Ditta ROSSI GIUSEPPE, via 
Dotagrosia, 28, Torino; 


Oito camere si nn come] | Via Santa Teresa, 5,p. 1". 





lt i oi pazione eil RP Sp O nia Cina 
HO RT Reaioeto i. e see, sei | pate e fx ocasione favorevole] Goodalis. Quinino. Wine: ssiz aim 
FIELD i dele die ta Se ua e votante ae [I Ein data p dia dor 


ton 18, Mae o vic tr 1.00) reggia (dsistro [eco ila nce 

















riuscirà cele 
Escellento bevanda aucho quando prema poco| 

















Sport Pizza] , Una, dista maestra, allea 3 PF montati Vi di ott a doi BI vlt Do aa bottigio Tot Pro degni facone Li 2.85, musa 
A E I Po] Clo stema Beto _ OLE, rmnae nn 10S A Ri cato ne a atte DG 
lo Pelloa, HT, inela Favats, Torino. sa, 


i li “odi SE 
WATERPROOF LINEN = 


siano di Torino, 
COLLI, POLSINI, DAVANTI CAMICIA IMPERMEABILI 


nig. Busca, via Botero, 
DURATURI 


DA RIMETTERE 
L'interno è di tela finimisia, — L'estoriore $ di celluloide. — La cotoblanzione del 


For mutati di vrasioso, Il ue 
da liquorista di. Giacomo Pr 
callaloide colla tela la rente fmpermenbile, elastica, durevole, — 
tata qualunque spess di uemto e mirata. Quando sono nporshi, hi 









Pressi CARLO ZINO, fabbricante Liquori e Vermouth 


"Kuteoniche dicbiarasioni di molte csievio meine È Deposito speciale 


ZOEDONE |micric: 


DELLA CASA DI G, SCALA 
Milo — AL Manzoni ©. — Deposito: gen. 


Tagrosso e Dellglio Torino — Carlo Zimo — Succwiale SL Arsi 
Sconto: ai signori Negosianti || DEGUSTAZIONE A BICCHIERI PRESZI MODICI 


Presso Il suddetto trovasi Ia Fahhricn speciale del rinomato 






















DEPOSITO, PRINCIPALE 












‘ra: om Per lo conti" 
ioni rivolgerti ni proprietario: 
‘asi 


Un'antica ed avviatissima 
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Tinta GPeaioa di 10008 | Non dato acne belarzio è retina © tata prete gle tapintitia "o ateo ic ESTRATTO DI CAMOMILLA a) piro Vino Bi 

Liquidazione dello tenente comundati in ispecial modo ai signori Militari, a Viaggiatori e Collegi, ne e IPA era ono perrebcrenta e calante del nerrozo; sota pato: Tanare n RA 
nella condizioni rivolgersi alal | “Unito deporto pe alla presso CARLO PIETRASANTA © C, via Carlo Alberto, 2, Miao. © Confottiori, al presso si E. % 50 n messa BoMtiglii ct tati DEORMeri, SIANOFIRI, 
MRI: = IVIVOMIIIIAN 
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p 1a rimedi fi pera per cd qui CIMVASSO; 28 tire. — Esco lho nonsa pi siano — 261010 dd so 
AFFARI E COMMERGIO | Sgonico sito di Tre. | tot ate font ol ino del rest eta lla $ 00 Gist 91 85 tito 
" * Frumento ell a 2836/ dd " . tano 90 234 50 
Jilpgrannl Pardon Greene, (e na 348 68 | sro Baia Nazionale ‘i aat$ 
Grigi Gora) | citabre, 25 26 | don] Gvalta  [coni] peo 3 933] ». Bino Lombarda; 698— 
Faria Sme pa è. (0) È na So 2 27.36] > Colcatcio Canon soa 
perdite (0 GEIS GORE] Dremalio l 10 10086] gl ormeini fono Itri pagar DITA] © Lasi fitte 
1 Admerdanbre: (6750 Gras| [TBE | al a elet mid lena dolenti nico : il: cane N 
igor 38/8 0 | creste | i sogofeto limi : dr Mii 
tre ge gela esonera Ham fore quin > ‘9203 =]. Rodalgeentta 
Bimnco 3 disp. Galà È| rome Hd alto ion 250) > Regia Talon 
1 Mono saio n 08 108 Fioa dl ? Cet Hop dì Woo 
Ri tao ‘ar to Doe 30] 5 pere Matditson e 
Ret peoi; nuta ll 10 ottobre (881, 6 —a 66 Banca Generale, 
ee ge ble ie [Orpazco [EVER alici salvo aL sso. pui iaft 1 Ret 
inse iene la, 
E g [oro dj ai ie i gie di se solino E nd ai A 
Mercalo fermo, È fi | Ardool di, | dl ‘oodelizo t0 INT DI 20808 on ati ere; Sardo sorto Mc 
ipertatione della gioraera 19000 | # tore | Tal sioni] (19 77 918 sa go soa ‘Sardo mi AAT 
fr, 26 |3 6 ix so de dit io o te SUI] > feto 
tefoni = Vendita be! bal Pol. ‘nei mesel Si asl ù init) eran Trap. 
eetoni o Veio bl 2500 tormenti si sid di qllo 148 Far Petr 
II io Orgazzioo 178 assale i Perr. Milano-Erba 
Cafè — Vendi menti Bo Tie azioni presta 3g] ronebtae 
dra IRTOERL RI MEET) PEA RA x] [ioni OSE SO Dei Perr. Meridionali. 
araglio, 3 sa = en Vi et 010 
Importazione att. 35384 321 2000 | Ci BORSA DI GENOVA — 26 Sbre. |rizsora a via 
Vi a 760 855 36 1000 | 826 Rand. Ut. 0. 90.25 —90 33 Lm. | Lovdra a 3 ni 
3 Bs di so sn a7 Aa dan ML, T07 — (EL |pasconte 8 med es i 
vitdeo lazio di Lo (005 A6 cei tf nm a 3 mesta 
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Diamo mercato ‘di Mera enauels con 
(2) Par 400 ehil, mett ela perdutn, [buon concorso di foresteri, 196 98 (006 23068 
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